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Invitiamo i lettori a rinnovare l'abbonamento per il 1994. Le quote di iscrizione per 
il 1994 sono: quota ordinaria, L. 30.000; quota sostenitrice L. 60.000. Coloro che 
sottoscriveranno la quota di L. 60.000 riceveranno in omaggio la serigrafia in 
quadricromia “Il balcone” di Michele Cramarossa.
E possibile versare le quote di adesione utilizzando l'allegato bollettino postale o 
recandosi presso:
•  la sede di Nuovi Orientamenti (Vico Fortunato, 35), ogni mercoledì dalle ore 
18,30 alle ore 20,00;
• la Cartolibreria Lozito (Via Roma, 15), tutti i giorni feriali, ad eccezione del 
sabato pomeriggio;
• Ciak Video (Vico Fortunato, 10), tutti i giorni feriali.

UNA PIANTA D I MODUGNO D EL 1 5 8 4
La pianta che pubblichiam o in ultima di copertina, com pilata da N. Colella Ferro nel 1584, è  la più antica che 

si conosca su M odugno. Su di essa certam ente ritornerem o nei prossimi numeri. Per ora ci limitiamo a poche 
annotazioni: è stata disegnata con  inchiostro nero su carta bianca ed è conservata in buono stato presso 
l’Archivio G enerale Agostiniano (Carte Rocca Piante) di Roma; si trova pubblicata in N. Muratore e P. Munafò, 
Im m ag in i d i città, racco lte  d a  un fr a t e  ag ostin ian o  a lla  f in e  d e l XVI secolo , Roma, 1991, p. 100.

Il disegno di Colella Ferro ci presenta il prospetto di M odugno e del territorio circostante. Le mura sono 
disposte lungo l’attuale Corso Vittorio Em anuele e Piazza Sedile. Al di fuori delle mura vi è il suburbio (quartiere 
nei pressi delle M on acelli) e le case a ridosso di Via R. Conte Stella. All’estrem ità dell'angolo sinistro, 
l’indicazione della Chiesa di San Sebastiano (oggi m eglio nota com e Chiesa deH’Assunta). Presso il m argine 
inferiore la firma dell’autore: “N. C olella Ferru s e ffin x it”.

Un carissim o ringraziamento va al sig. Antonio Cascarano, dipendente della B ib ioteca Nazionale di Bari, che 
ci ha fatto conoscere la pianta, fornendoci su di essa indicazioni bibliografiche ed archivistiche.
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UNA CITTÀ CHE MOLTIPLICA LE SUE “PARROCCHIE”
E il Corso rischia di trasformarsi in un ring

Raffaele Macina

Qualche settimana fa  abbiamo ricevuto una preoccupata lette­
ra di un anonimo “gruppo di giovani "che esprimono un desiderio: 
quello di “poter trascorrere semplici e  soprattutto tranquille serate” 
nell’unico luogo di ritrovo pubblico per giovani, quale è il Corso 
(peccato che la lettera non sia firm ata e pertanto non possa essere 
pubblicata); affermano che negli ultimi tempi si sono verificati 
diversi episodi di violenza ai danni di passanti e soprattutto di 
ragazzi più piccoli, di cui sono stati protagonisti alcuni teppistelli; 
aggiungono che a nulla sono valse le denunce da essi presentate 
alle forze dell’ordine e prospettano il pericolo che il Corso diventi 
un ring o un luogo in cui si diano battaglia “bande” diverse.

Si tratta di afferm azioni molto gravi che rinviano ad una 
condizione di malessere generale, dalla quale sembra oggi essere 
segnata la città; una condizione di malessere che potrebbe 
partorire situazioni ancora più negative nel futuro.

Oggi Modugno sembra essere una città divisa in tanti corpi, 
ognuno dei quali vive non solo indipendentemente dall 'altro, ma 
ignorando volutamente l ’altro, per cui una protesta o una 
denuncia ha senso solo quando venga toccato il proprio campo 
d ’azione. Ed ecco, allora, che si registra sul Piano Regolatore una 
protesta non di tutti i cittadini, come pure si sarebbe dovuta fare  
già da qualche anno, ma solo degli artigiani e dei tecnici; ecco, 
ancora, che sul pericolo della chiusura dell’asilo-nido c ’è un 
tentativo di impegno solo da parte degli operatori dipendenti e di 
qualche genitore-utente, mentre la città ignora completamente il 
problema e non lo ritiene come suo; ecco, infine, che sullo 
spostamento del mercato c ’è un’agitazione dei soli venditori 
ambulanti fra  l ’indifferenza generale; ora, anche i giovani 
toccati in una loro esigenza elementare, quella di potersi ritrova­
re liberamente nel Corso, denunciano il loro piccolo problema 
che sistematicamente viene ignorato da tutti coloro che giovani 
non sono o che, pur essendo giovani, non si ritrovano nel Corso.

Dunque, una città settoriale, parcellizzata, corporativa, a ll’in­
tento della quale riesce sempre più difficile pensare in termini di 
unità, di comunità, di solidarietà.

E non v’è una istituzione a Modugno che riesca a sfuggire ad  
una tale logica.

La Chiesa locale, ad  esempio, che pure dovrebbe essere natural­
mente disposta verso uno spirito comunitario e dovrebbe essere 
capace di pensare e di agire in termini di unità, è parcellizzata: a 
Modugno l ’essere cristiano fra  -per così dire - gli addetti non 
dipende tanto dal Vangelo quanto dall’appartenere o meno ad  
una parrocchia. Talvolta si rimane esterrefatti davanti alla violen­
za e alla virulenza delle accuse contro alcuneparrocchie e alcuni

parroci presentate da “cristiani” di una parrocchia diversa.
Se non riesce la Chiesa locale ad  operare in modo unitario, 

ancora meno riescono ipartiti che a Modugno sono stati quasi 
tutti cancellati nel loro ruolo di rappresentanza della società non 
solo dai processi nazionali, ma anche dalla compressione della 
normale dialettica politica in seguito allo scioglimento del con­
siglio comunale “perform e di condizionamento di tipo mafioso ” 
e della conseguente gestione commissariale.

In mancanza, dunque, di un tessuto unitario e  di istituzioni che 
sappiano promuovere l ’unità, non c ’è da meravigliarsi che nella 
città nascano tante piccole e nuove “parrocchie”, ovvero gruppi, 
club, associazioni: di questo passo si arriverà a conferire un valore 
di rappresentanza politica persino a l proprio condominio.

Per carità, non si può escludere che questo fenom eno sia 
animato da serie e vere intenzioni o che non possa avere nella 
lunga durata dei risultati positivi, ma oggi la città ha bisogno di 
unità, di un sentire comune, di un mettersi insieme, atteggiamen­
ti, questi, che è difficile improvvisare e dunque trovare in aggrega­
zioni che nascono in prossimità di scadenze elettorali. Ma c ’è di 
più, il mettersi insieme, l ’unità, il sentire comune non sono 
atteggiamenti o valori neutrali, ai quali possano aderire persone 
che per sensibilità e form azione non hanno nulla in comune: c ’è 
chi tende a mettersi insieme solo per perseguire un obiettivo 
personale o tutt’al più corporativo, legato magari al proprio status 
sociale oprofessionale; c ’è chi invece è disposto a mettersi insieme 
perché sente i vincoli della comunità e dunque della solidarietà.

Iprossimi mesi ci diranno se questi gruppi si stanno cementando 
per motivi corporativi e di potere o per vera sensibilità verso i 
problemi della città. Se, ad esempio, non vi saranno tante liste, se 
non vi sarà una ubriacatura ed una moltiplicazione di candidati 
sindaci, se si metteranno sulla carta programmi reali, allora la 
form azione di questi gruppi ed associazioni sarà certamente un 
fatto positivo. In caso contrario, servirà a dare potere a soggetti che 
lo useranno secondo la logica del passato.

Ma alla fin  fin e è quantomeno salutare che non si nutrano 
illusioni: in una città nella quale vengano meno i vincoli 
comunitari, in una città, insomma, parcellizzata e organizzata 
per interessi corporativi l ’egemonia sarà inevitabilmente di quel­
le forze che nella esaltazione dell’individualismo e dello spirito 
corporativo trovano la loro ragion d ’essere.

Intanto, un appello alla Commissione Straordinaria, ai vigili 
urbani, alle forze dell’ordine: si può accertare la veridicità della 
denunzia sul Corso avanzata dal gruppo di giovani che ci ha 
scrittoi1 E, in caso affermativo, si potrebbe fare  qualcosa?
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SOLIDARIETÀ SFRATTATA
Il Comune di fronte ad un caso drammatico

Nicola Loiacono

B led ar H oxha, 23 anni, albanese, in Italia in attesa del 
trapianto d i un rene, accolto a  M odugno un an n o fa , dove 
risiede, con  igen itori e  altre du e fam iglie, in u na ab itazio­
ne d i proprietà com unale, h a  ricevuto, a d  aprile, un ’ord i­
n an za d i sgom bro d a l dott. Scbiralli: “Si ord in a d i lasciare  
l ’im m obile, d a  Voi occupato sen za titolo, im prorogabil­
m ente entro il 30/6/94".

B asterebbe questo, p er  ch iedern e conto a l com m issario. 
Non è tutto, invece.

M a p roced iam o con  ordine, e  raccontiam o la storia.
B ledar è  affetto fin  d a ll’in fan zia d a  una grave m alattia 

renale. D a circa otto an n i è costretto a  sottoporsi continua- 
m ente a  dialisi. Ma la situ azion e peggiora giorno p er  
giorno. Le sue con dizion i sono gravissim e, qu an do il 
padre, Naim, ingegnere e  fu n zion ario  d i un ministero, 
conosce in A lban ia il prof. Pascucci, d i Urbino, ch e gli 
consiglia d i tentare in Italia la via del trapianto.

Ci provano: p ad re  e fig lio  sbarcan o a  B ari n el feb b ra io  
del ’92. L’accog lien za è  ottim a. Il prof. Schena, direttore 
della clin ica nefrologica d ell’Università d i Bari, invia a l 
porto un ’am bu lan za p er  trasportarli p rim a a l P oliclin ico 
di B ari e  p o i a ll’ospedale d i Bologna, dove B led ar verrà 
sottoposto alle prim e analisi. P er du e m esi sono ospiti 
d ell’am ico prof. Pascucci. L’esito delle an alisi è  positivo, il 
trapianto si p u ò fa r e : i don atoripotrann o essere sia ilpadre  
che la m adre. Ma il ragazzo è  troppo debilitato, p esa  3 5 Kg.. 
Prim a d ell’operazion e h a  bisogno d i d ialisi e  d i cure ch e in 
A lbania non potrebbe ricevere.

Tornano a  Bari, p e r  aspettare il traghetto che li dovrebbe 
riportare in patria. N ell’attesa - il traghetto arriva ogni d ieci 
giorn i - sono d i nuovo a l Policlicn ico. A lprof. Schena viene 
in m ente d i f a r  rientrare B ledar nella lista d i alcu n i m alati 
gravi alban esi ch e l ’Italia si è  offerta d i curare. Ci riescono, 
B ledar rim ane.

Nel frattem po è  arrivata la  m adre, Vjollca (la ch iam an o  
signora Viola), insegnante d i m atem atica in una scuola  
superiore, a  d are il cam bio a l padre.

Le cure sono difficili, la perm an en za si prospetta lunga. 
D evono cercare u na casa. A M odugno le  suore stim m atine 
si offron o d i ospitarli in attesa d i u na sistem azione. G razie 
a l sin daco Naglieri, dopo varie peripezie, riescono a d  avere 
un alloggio definitivo: la casa d el custode, inutilizzata, 
della scuola elem entare di via Im briani.

Là vivono, attualm ente, in una stanza d i q u ell’apparta­

m ento, che dividono con altre fam iglie, con la cu cin a in 
com une. Ma non chiedon o d i più . Si m antengono d a  soli. 
La m adre si gu adagn a d a  v iverefacen do le pu liz ie a d  ore. 
Il p ad re  è riuscito a  fa r s i d istaccare tem poraneam ente 
presso l ’Università d i Bari, dove p ren d e uno stipendio che 
in A lban ia sarebbe d a  capogiro, trecento dollari a l mese. 
Solo che non sono in A lbania, dove la  fam ig lia  H oxha era  
rispettata e  d i un certo livello socia le e  culturale. Sono in 
Italia, a  M odugno, dove, oltre a lla  sofferen za che la  m alat­
tia sem pre com porta, devono subire l ’u m iliazione d i essere 
considerati m eno del peggior cittadino italiano.

A bbiam o sentito il dott. Naglieri, a  qu el tem po sin daco d i 
M odugno. “D ovrebbe esserci addirittura una delibera - ci 
d ice - m a, in ogni caso, ho au torizzato certam ente il loro 
insediam ento in quella scuola. Oltre a ll’obbligo m orale 
della solidarietà, è  proprio la legge che im pone agli am m i­
nistratori d i provvedere a  questa gente. Se li m andarlo via 
d i lì, devono trovargli u n ’altra sistem azion e”.

E sì, p erch é l ’aspetto p iù  ridicolm ente triste d i questa 
storia sta proprio in qu ell’ord in an za d i sfratto: “...l’im m o­
bile, d a  Voi occupato sen za titolo,...”. M a com e, sen za  
titolo? E il sindaco, allora? Non li h a  fo rse  au torizzati il 
sindaco? E, am m esso ch e l ’au torizzazion e non ci fosse, 
non sarebbe il caso diprovvedere a lla  loro sistem azione?Lo 

fa r eb b e  qu alsiasi com une civ ile;perché non dovrebbe fa r lo  
M odugno?

L ’ing. H oxha ci tiene a  dire ch e i m odugnesi sono person e 
ottime. Sono stati trattati benissim o, sinora, d a i m odugne­
si. D a tutti, nessuno escluso. P erché togliere loro qu est’im ­
pressione?

RISTORANTE PIZZERIA

"AL GROTTINO"
SPECIALITÀ

SPAGHETTI ALLA CHITEMURT
70026 m o d u g n o  - Via Municipio, 7 

Tel. (080) 565857
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EPPURE, PER MODUGNO QUESTA È 
UNA OCCASIONE IRRIPETIBILE

Pubblichiamo volentieri questa precisazione inviataci dai tre commissari straordinari in seguito 
alla pubblicazione della nostra lettera aperta ad essi indirizzata, proposta nel precedente numero

Illustre Direttore,
non potevamo non accogliere l’invito al dialogo che ci ha 
indirizzato dalle colonne del Suo giornale e ci spiace che le 
lettere da Lei inviate non siano mai state sottoposte alla nostra 
attenzione.

Non ci sembra di essere stati mai sordi alle richieste della 
popolazione modugnese che viene, da noi, pressoché quoti­
dianamente ricevuta senza necessità neanche di prenotazione, 
né di aver “snobbato” appuntamenti certamente importanti per 
la Comunità ma che non vedono direttamente coinvolta la 
competenza dell’ente locale “Comune”, come la questione 
dell’Ospedale, che rientra in un piano di riorganizzazione 
sanitaria previsto da normative nazionali e messo in esecuzione 
dalla Regione (e comunque si precisa, ad onor del vero, che al 
relativo dibattito, come ben sanno gli organizzatori, era prevista 
la partecipazione di un Commissario poi impossibilitato...per 
influenza); o come la questione dell’insediamento neolitico 
alla cui cura e salvaguardia deve attendere, in quanto suo 
preciso obbligo istituzionale, la Sovrintendenza Archeologica.

Lei ha ricordato che è da circa un anno che Modugno è 
amministrata dalla Commissione Straordinaria, trascurando di 
puntualizzare, però, che nel corso di quest’anno ci sono stati 
vari avvicendamenti al suo interno, per cui la Commissione, 
nella sua attuale composizione, è in carica da circa 7 mesi e 
quindi con riferimento a tale periodo si ha quella continuità 
gestionale che consente di fare bilanci e verifiche.

Ugualmente per dovere di cronaca sarebbe importante 
sottolineare quali gravi fatti hanno portato allo scioglimento 
del Consiglio Comunale, giacché non è certo per un fatto 
ordinario di tutti i giorni che un Comune può trovarsi in questa 
condizione.

Le disfunzioni, i condizionamenti, la malagestione, ci sono 
molte parole per definire la situazione; è descriverla nei suoi 
esatti termini che è opera improba.

Una cosa è però indubbia: è questa un’occasione irripetibile 
per la Città di Modugno per vedere risolti alcuni dei suoi 
innumerevoli problemi.

Ciò è possibile, però, solo con la collaborazione ed il 
sostegno di tutti.

Ma perché i cittadini dovrebbero avere fiducia e appoggiare 
l’operato di tre sconosciuti funzionari che vengono da “fuori”, 
non promettono niente, non fanno gli interessi di nessuno e 
non sono imparentati con nessuno?

Certo a chi intendesse la pubblica amministrazione come 
l’amministrazione della “cosa comune” e non delle cose 
proprie, tutto ciò sarebbe di per sé ragione sufficiente, ma vi 
è qualcosa in più, un motivo sostanziale: che cioè chiunque ha 
rapporti con il Comune in questo momento ha la garanzia di 
avere di fronte un interlocutore che opera sulla base di un 
unico principio, quello della legge.

Dura lexsed  lex. E certamente è dura la legge quando deve 
essere applicata: come nel caso della ditta costretta a rifare 
l’opera pubblica perché non ha rispettato le prescrizioni del 
capitolato, anche se poi si lamenta di aver lavorato in perdita, 
o dello stabilimento industriale costretto a chiudere perché ha 
costruito abusivamente, e che poi manda i suoi operai a 
protestare, o del professionista che non riesce a farsi pagare 
parcelle a otto zeri e che minaccia tuoni e fulmini o degli 
sfrattati che si ostinano a non pagare canoni modesti e, 
quando si ritrovano senza casa, pretendono dal comune
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l’alloggio; o dei cittadini che non riescono più ad avere, solo 
alzando un po’ la voce e sbattendo i pugni sul tavolo, contri­
buti di assistenza senza alcuna seria indagine sulle loro pos­
sibilità economiche.

Non c’è un settore dell’attività dell’Ente che funzioni e operi 
correttamente.

Colpa dell’arretrato di pratiche, della carenza del personale, 
della non sempre adeguata preparazione, di probabili resi­
stenze anche all’interno dell’apparato burocratico, dell’inade­
guatezza degli strumenti, delle difficoltà congiunturali... sta di 
fatto che nessuno di noi è a Modugno per scaldare la sedia, ma 
neanche per accollarsi responsabilità che non sono proprie.

Pur essendo la gestione straordinaria a tempo determinato, 
abbiamo ritenuto necessario porci degli obiettivi da persegui­
re nella nostra attività, quelli indicati dalla delibera N. 657 del 
25-10-1993 e nel campo delle opere pubbliche dalla delibera 
N. 849 del 14-12-1993.

Qualcosa si sta muovendo nel senso da noi auspicato. Ma gli 
ostacoli sono tanti e sempre numerosi, anche se si possono 
riassumere in una frase: il generalizzato clima di ostilità che 
circonda un organo straordinario. La critica mossaci dal suo 
giornale di amministrare il Comune con un’ottica burocratica in 
fondo costituisce il riconoscimento del nostro quotidiano im­
pegno e della nostra professionalità. Peraltro è inutile ricordare 
che il nuovo tipo di gestione non è rivolto alla tutela di interessi 
o gruppi di interessi ma soltanto al soddisfacimento di esigenze 
di carattere generale in quanto riteniamo che, per parafrasare la

Sua frase, per Modugno oggi è esigenza prioritaria non tanto 
l’applicazione dello Statuto comunale, ma l’applicazione della 
legge. Vorremmo inoltre poi rilevare come negli interventi 
legislativi che si sono susseguiti dal ’90 in poi in materia di enti 
locali e pubblico impiego emerga una tendenza chiara, che è 
quella di distinguere tra attività politica di individuazione dei 
fini e degli obiettivi da realizzare, attribuita agli amministratori, 
e l’attività gestionale a carattere tecnico, di competenza degli 
organi burocratici del comune. Ciò al fine di evitare quei 
condizionamenti da parte del politico di ogni atto del comune, 
dal singolo certificato al contributo di assistenza, e rendere più 
trasparente, giusta e tempestiva l’attività amministrativa, re­
sponsabilizzando l’apparato burocratico che non può nascon­
dersi dietro l’alibi che è il politico a decidere tutto.

Tale principio è di fondamentale importanza per il rinnova­
mento di tutta la Pubblica Amministrazione, anche se né i 
cittadini né le stesse istituzioni sembrano essersene accorte.

Ci consenta, infine, un’ultima osservazione: non abbiamo 
delegato nessuna persona estranea al comune a farci da porta­
voce e chiunque voglia acquisire informazione sulla nostra 
attività, non ha che da prendere visione delle nostre delibere o 
chiedere informazioni al Segretario Generale nelle forme pre­
viste anche dal recente regolamento da noi adottato per l’acces­
so agli atti del Comune.

Distinti saluti.
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

G. Perrotta - B. Papa - E. Schiralli

Egregi Commissari vi ringraziamo p er aver preso in conside­
razione la nostra “Lettera aperta a i commissari prefettizi”, 
pubblicata nello scorso numero. Siamo rimasti alquanto stupiti 
nell'apprendere che le lettere da noi inviatevi nel passato non 
sono state sottoposte alla vostra attenzione. Certamente non vi 
saranno state consegnate neppure le tre copie dell’ultimo libro 
da noi pubblicato (Modugno nell’età moderna^, altrimenti, 
avremmo ricevuto quantomeno un vostro bigliettino di ringra­
ziamento.

Leggendo la vostra risposta, abbiam o avuto l ’impressione cbe 
non sia stato recepito lo spirito col quale concepimmo la nostra 
lettera.

Sappiamo, ad  esempio, cbe la salvaguardia e la conservazione 
dei beni culturali sono di competenza delle due Soprintendenze 
preposte (ci mancherebbe: abbiam o con esse rapporti di collabo- 
razione da decenni); ma sappiamo anche che una politica di 
intervento in questo campo deve necessariamente essere fondata 
sul comune che, oltre a  poter destinare somme del proprio 
bilancio, deve svolgere un ruolo di coordinamento: avviene così 
in tutti quei comuni d ’Italia che hanno saputo attivare le 
Soprintendenze e valorizzare i loro beni culturali. A Modugno, 
ahimè, non è  stato possibile nel passato, ma anche nel presente, 
avere su tale problem atica la reale collaborazione del Palazzo.

Ancora, sappiamo - e l\abbiamo descritta tante volte in questi 
anni - che la situazione creatasi a Palazzo Santa Croce, prim a 
dello scioglimento del consiglio comunale “perform e di condi­
zionamento di tipo m afioso”, era assai complessa e oscura. I 
lettori ricorderanno quante volte nel passato ex amministratori 
ed ex consiglieri hanno “m inacciato” di querelare la nostra 
rivista. Sappiamo, dunque, quanto arduo sia amministrare 
Modugno oggi.

Ma nella nostra lettera noi abbiam o posto un solo e semplice 
problem a: che la città, nelle sue articolazioni sociali, civili, 
economiche e politiche, sia m aggiam ente ascoltata e “non veda 
Palazzo Santa Croce come un luogo estraneo ed inaccessibile”. 
Abbiamo posto questo problema, anche perché già allora (la 
lettera fu  scritta afebbraio) si osservava il ritorno di taluneforze, 
da sempre in sintonia col potere, che assumevano come alibi la 
mancata partecipazione e il mancato ascolto dei cittadini per 
promuovere azioni di protesta e per fa r  passare il giudizio 
secondo il quale “sì stava meglio quando si stava peggio”.

Nel nostro caso, dunque, non del tutto appropriato ci sembra 
il motto “Dura lex sed lex”, semmai più pertinentepotrebbe essere 
il riferimento a ll’antico concetto di Ugo Grozio, secondo il quale 
“Pactum unionis est lex".

R.M.
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SCIOPERI COME QUESTI DELEGITTIMANO LE ISTITUZIONI
Pubblichiamo la lettera che la Commissione Straordinaria ha diffuso nei giorni precedenti allo sciopero del 21 aprile, 

organizzato dagli artigiani deU’UPSA, dagli ingegneri e geometri di Modugno. Riteniamo infatti che essa costituisca un 
documento importante sul quale l'intera città deve saper trovare le forme e i modi per una serena e proficua riflessione.

Ci riferiamo alla Vostra (riferito al responsabile del- 
l'UPSA, n .d .r .) nota del 14 c.m. con cui vi siete rivolti 
alle OO.SS. ed ai rappresentanti di alcune categorie di 
operatori e professionisti per invitarli ad aderire ad uno 
sciopero generale cittadino indetto per il prossim o 21 
aprile in segno di protesta per l’asserita “persistente 
inoperosità” di questa Com m issione Straordinaria.

Respingiamo ferm am ente u n ’accusa tanto infondata 
quanto pretestuosa, nella convinzione profonda di 
aver sem pre operato nel segno della massima traspa­
renza con  im pegno e risultati che sono sotto gli occhi 
di tutti.

L’approvazione del Piano Com m erciale, l’inizio dei 
lavori di dem olizione del “B u b b o n e”, le convenzioni 
con  esterni per far fronte alla carenza di responsabili 
dei servizi, la sistem azione del m ercato am bulante, i 
progetti per il rifacim ento dell’im pianto elettrico, tele­
m atico e per la m anutenzione dell’edificio com unale, 
l’approvazione del piano di m obilità del personale, 
ferm o da anni e grazie al quale potranno essere coperti 
i posti vacanti nell’organico del Com une per i quali non 
è possibile in base alla legge procedere ad assunzione 
tramite concorsi o  Ufficio del Lavoro, e tanti altri prov­
vedim enti e iniziative, tra cui bisogna citare quelle 
dirette ad ottenere l’approvazione del P.R.G. dalla 
Regione, che sem bra sia finalm ente im m inente, e quel­
le a sostegno ed appoggio all’azione del com itato 
organizzatore della m anifestazione contro il racket 
delle estorsioni e tante altre che potranno desum ersi 
dalla relazione del Segretario G enerale che si allega.

In una situazione di estrem o degrado istituzionale, 
siam o stati chiamati al difficile com pito di ripristinare 
non solo la legalità e le condizioni di norm ale vita civile, 
ma anche di recuperare la cittadinanza tutta alla n eces­
saria fiducia nello Stato che è poi il presupposto per la 
ripresa della Città di M odugno che vanta antiche e 
nobili tradizioni, nota ovunque per l’onestà e l’attivi­
sm o della sua gente e soltanto da qualche anno agli 
onori della cronaca per una sparuta m inoranza di 
m afiosi che stavano cercando di inquinare ogni settore, 
ogni attività, ogni organizzazione, con  la com plicità o 
perlom eno l’inerzia di alcuni amministratori.

E ’ contro queste persone che hanno portato il paese

in queste condizioni che va diretta la protesta: a noi 
spetta ... e lo esigiam o a gran voce, il sostegno incon­
dizionato di tutta la gente perbene, prem essa unica per 
consentirci di continuare a lavorare per il progresso e 
la serenità di tutti.

Finora questo sostegno ci è m ancato ed abbiam o 
spesso avvertito un senso di solitudine che non ci ha 
però impedito di continuare il nostro lavoro.

Ciò non per giustificarci, né per ricevere parole di 
elogio, ma soltanto per chiarire che nella nostra azione 
quotidiana ci scontriam o con  interessi inconfessabili, 
ai quali non è  certam ente estranea la criminalità orga­
nizzata e che iniziative com e queste, quando non sono 
finalizzate a sostenere tali gruppi di potere più o  m eno 
occulti, determ inano com unque un clima di delegitti­
m azione di funzionari che operano con  gli unici obiet­
tivi di fare gli interessi dell’intera com unità applicando 
la legge.

Rivolgiamo questo appello non solo a tutti i cittadini 
onesti di M odugno, ma anche a tutte quelle istituzioni 
che troppo spesso hanno ignorato che la battaglia che 
qui, com e in tutti i com uni commissariati per “m afia”, si 
com batte è quella per la prevalenza delle regole sull’ar­
bitrio, della onestà sulla corruzione, della trasparenza 
sui giochi di potere, della forza del diritto su quella 
della violenza e  della prevaricazione.

Siamo senz’altro disponibili, da subito, ad un con­
fronto perm anente con  tutte le OO.SS. e le categorie 
per affrontare i temi del definitivo rilancio dell’eco n o ­
mia m odugnese, ma non accettiam o di diventare il 
parafulm ine su cui si scaricano le contraddizioni e le 
insoddisfazioni per uno sfascio che è antecedente a 
questa gestione e  che è stato tra le cause dello sciogli­
m ento degli organi com unali.

Ci viene spontanea, infine, una dom anda: cosa è  stato 
fatto quando i corrotti, gli affaristi, i mafiosi, la facevano 
da padroni nel Palazzo M unicipale tanto da rinchiuder­
vi dentro i consiglieri com unali recalcitranti ai loro 
ordini? Eppure queste sono cose non preistoriche, ma 
solo di un anno fa.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
G. Perrotta - B. Papa - E. Schiralli
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SCIOPERO GENERALE A MODUGNO
Artigiani e professionisti in piazza per un rilancio dell’edilizia

Gianfranco Morisco

Un'immagine del corteo del 21 aprile, prom osso da  tecnici ed  artigiani

E venne il giorno della protesta: il 
21 aprile una parte della cittadinanza 
modugnese ha ritenuto opportuno 
esprimere il proprio malcontento con 
una manifestazione di piazza. Un cor­
teo composto e civile ha attraversato 
le strade della cittadina, muovendo 
da Piazza Sedile e fermandosi di fron­
te a Palazzo Santa Croce. Il mondo 
dell’edilizia, che tanta importanza ha 
e ha avuto nell’economia locale, è in 
subbuglio, e lo hanno dimostrato cir­
ca quattrocento persone fra ingegne­
ri, architetti, geometri, artigiani, pic­
coli imprenditori.

In verità sono finite le vacche grasse 
degli anni ’60 e 70, quando un incon­
trollato abusivismo edilizio ha irrime­
diabilmente deturpato la nostra città, 
gravandola di tutti quei problemi di 
cui ora è testimone il “bubbone”. Ma le 
vergogne non finiscono mai, special- 
mente quando si passa da un eccesso 
all’altro.

A Modugno, come è noto, si è cer­
cato di regolamentare l’edilizia con 
un Piano Regolatore. Solo che le lun­
gaggini burocratiche, gli interessi per­
sonali e il malgoverno hanno fatto sì 
che dopo svariati anni e travagliate 
vicissitudini i cittadini, sempre i primi 
a pagare in prima persona, ne stanno 
attendendo ancora l’attuazione.

In queste condizioni è possibile 
lavorare solo per ristrutturazioni o 
costruendo dopo aver abbattuto vec­
chi edifici; qualche scampolo di suo­
lo edificabilc viene di rado sfruttato 
e comunque dopo lunghi tempi di 
attesa.

Ora però, sostengono gli artigiani e 
i tecnici che hanno promosso la pro­
testa, con il commissariamento la si­

tuazione è peggiorata: “Siamo prossi­
mi al collasso”, ci dicono all’U.P.S.A.. 
“E’ inammissibile che in tutto il perio­
do del commissariamento siano state 
rilasciate appena 40 concessioni. Tut­
ti i progetti presentati vengono a lun­
go vagliati, e dopo mesi ci sentiamo 
rispondere che in gran parte sono 
stati rigettati con motivazioni prete­
stuose e futili. Non è credibile che i 
nostri professionisti siano diventati 
all’improvviso dei brocchi!”.

E c ’è chi rincara la dose: “Il fatto è 
che la commissione edilizia è forma­
ta da professionisti estranei a Modu­
gno e alla sua realtà. Il commissario 
prefettizio ing. Papa ha espressamen­
te detto che in questa commissione 
c ’è chi deliberatamente fa dell’ostru­
zionismo. Bene, quella gente va indi­
viduata ed emarginata!”.

Donato Ventrella, ex presidente 
U.P.S.A., nel suo discorso ai dimo­
stranti, ha denunciato che lo scolla­
mento con i commissari si è accentua­

to anche in funzione della sostituzio­
ne di due di loro. Così, con i due 
nuovi arrivati, il dr. Schiralli e la dr.ssa 
Pernotta, si è dovuto ricominciare da 
capo.

“Tutto è fermo al giorno 12 gennaio 
di quest’anno”, asserisce il sig. Crama- 
rossa, attuale presidente dell’U.P.S.A.. 
“In quella data - continua - ci fu un 
incontro con i commissari per ottene­
re dei chiarimenti. Effettivamente i pro­
blemi sono tanti, ma l’impressione è 
che manchi la volontà precisa di risol­
verli. Per esempio, esiste una forte 
carenza di organico nella ripartizione 
tecnica del Comune: ci dovrebbero 
essere ben otto tecnici diplomati, ma 
vi opera uno solo. Non è possibile 
assumere altro personale perché le 
leggi lo vietano (ma c ’è la mobilità fra 
enti pubblici bloccata da due anni, 
n.d.r.). Allora alcuni ingegneri hanno 
offerto la propria collaborazione a ti­
tolo gratuito. Ebbene, la loro offerta è 
stata gentilmente rifiutata. In quella
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data furono solo stabilite le modalità 
per la presentazione delle domande di 
concessione edilizia. Poi però ci furo­
no dei ripensamenti ed è tornato tutto 
come prima”.

Il sig. Cramarossa si sofferma sui 
motivi della manifestazione che, ci 
dice, “sono molteplici e tutti portano 
ad una sola conseguenza: la disoc­
cupazione. La tanto decantata zona 
artigianale è ad un punto morto, per­
ché la commissione prefettizia non 
può operare i previsti espropri d’ur­
genza. Per il centro storico ci do­
vrebbe essere una apposita commis­
sione, che non ha mai funzionato 
perché mancano i rappresentanti di 
‘Italia Nostra’ (d ’altro canto non esi­
ste alcuna normativa che regoli even­
tuali lavori di ristrutturazione). E che 
dire poi del cimitero, per il quale c ’è 
il progetto, ma non vengono appal­
tati i lavori? Per quanto riguarda la 
discarica pubblica, è stato individua­
to il posto, è stata offerta la gestione,

ma, a distanza di un anno, non si sa 
ancora nulla”.

Ribattiamo che sul Piano Regola­
tore è stato espresso parere favore­
vole dalla Regione: “Certo, -rispon­
de- solo due giorni prima dello scio­
pero organizzato da noi. Non sem­
bra una strana coincidenza? E poi 
certamente tornerà al comune con 
delle osservazioni e correzioni che 
dovranno essere riesaminate dai tec­
nici, i quali dovranno dare delle ri­
sposte in merito e così via in un 
circolo vizioso di cui non si conosce 
mai la fine. Noi artigiani per tutti que­
sti problemi chiediamo la collabora­
zione di tutti i cittadini e delle forze 
politiche, poiché sono problemi che 
investono tutta la vita pubblica”.

Ma non tutti si sono sentiti o sono 
stati coinvolti nella manifestazione. 
In particolare l’A.C.I.A.M. (Ass. Com­
mercianti Imprenditori e Artigiani di 
Modugno), in un comunicato, ha reso 
noto che tali “problematiche andreb­

bero affrontate in un contesto più 
ampio” e auspica “un dialogo comu­
ne per un più organico sviluppo del­
l’economia della nostra città”.

Assai generico l’intervento del neo 
onorevole Capitaneo, il quale si è limi­
tato ad esprimere la sua solidarietà.

Alla fine della manifestazione una 
delegazione è stata ricevuta dall’ing. 
Papa. Ma, secondo l’U.P.S.A., non si 
è andati al di là delle solite promesse, 
simili a quelle finora fatte e mai man­
tenute.

Resta per tutti il sospetto di essere 
trattati con estrema diffidenza dai 
commissari, che, bisogna dirlo, de­
vono lavorare in un comune in odo­
re di mafia e dunque non sono tanto 
sollecitati a distinguere fra grano e 
gramigna. E accade che la loro ecces­
siva prudenza e la loro diffidenza verso 
la città o importanti suoi settori finisco­
no inevitabilmente per colpire i tanti 
cittadini che hanno già subito l’umilia­
zione del commissariamento.

PUBBLICITÀ EDITORIALE E STAMPA 
Programmazione campagne pubblicitarie, 
marchi e immagine aziendale coordinata, 
depliants, brochure, cataloghi, manifesti, 
annunci su stampa regionale e nazionale. 
PUBBLICITÀ RADIO E TELEVISIVA 
Progettazione e realizzazione di spots 
radio-televisivi, diapositive, audiovisivi.

STUDIO ROBERTO ZECCA
COMINICAZIONE &  IMMAGINE
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VERSO LA CHIUSURA DELL’ASILO-NIDO
Modugno rischia di perdere un altro servizio sociale

Raffaele Macina

M odugno rischia di perdere o 
di vedere privatizzato un nuovo 
servizio sociale. Infatti, la Com ­
m issione Straordinaria, con  la de­
liberazione N. 139, ineccep ib ile  
sotto l’aspetto legislativo e for­
m ale, ha rideterm inato le rette di 
frequenza d ell’asilo-nido di via 
Verdi che, da m arzo di quest’an­
no vanno da un m inim o di <£
100.000, per chi abbia un reddito 
di 10 m ilioni, ad un m assim o di £  
500 .000  per chi ne abbia uno che 
vada oltre i 40; per co loro  che 
abbiano un reddito m edio fra i 
10 e i 20 milioni o fra i 20 e i 30, 
la retta prevista è di £  300 .000  o
400.000.

O rbene, se  dal punto di vista 
te cn ico -a m m in is tra tiv o  q u e sta  
d e lib eraz io n e  ap p are d el tutto 
fon d ata , dal p u n to  di vista so ­
c ia le  essa  p o n e  nu m erosi p ro ­
blem i.

A M o d u g n o , in fa tti, l ’u n ica  
struttura attrezzata e id o nea ad 
acce tta re  bam b in i ch e  vann o  da 
0 ai 3 anni è qu ella  d e ll’asilo - 
n ido co m u n ale , a ll’in tern o  del 
q u ale  p er leg g e  il rap p o rto  fra 
assisten te  o v ig ilatrice  e b am b i­
ni d ev e e s se re  di u n o  a sei. 
N ella città , p erò , es isto n o  d iver­
se  scu o le  m aterne private, re li­
g io se  e la ich e , ch e , pur e s se n ­
do d ep u tate  ad accettare  so lo  
bam b in i dai 3 ai 6 anni, ne a c ­
cetta n o  a n ch e  di età in feriore 
co n  rette u n ich e per tutti ch e 
p er lo più non su p eran o  le cen - 
to ttantam ila  lire. Una ta le  retta,

assai più bassa  di qu ella  d el- 
l ’a silo -n id o  co m u n ale  si sp iega 
co n  due ragioni: da un lato le 
s c u o le  m a te rn e  p r iv a te , n o n  
c o n c e p ite  ed  a ttrezzate  co m e 
asilo -n id o , h an no  m inori costi 
di g estio n e  e di p erso n a le ; d al­
l ’altro il rap p o rto  fra num ero di 
bam b in i e a ssisten te  è  assai e la ­
stico . E co sì l’asilo  n ido co m u ­
n ale  certam en te  n o n  può ch e 
so cc o m b e re  di fro n te  ad una 
co n co rre n z a , p eraltro  s lea le , di 
q u este  scu o le  m atern e private.

Ma un C om une può affron ta­
re una q u e stio n e  co m e quella  
d ell’asilo -n id o  co n  u n ’ottica m e­
ram en te eco n o m icistica?  A M o­
dugno, ad esem p io , dove an ­
dranno i bam bin i p roven ien ti da 
fam iglie di d iso ccu p ati o se g n a­
te da p ro b lem i di devianza e di 
e m a rg in a z io n e  (d e lin q u e n z a , 
to s s ic o d ip e n d e n z a , e c c .)  ch e  
certam en te  n o n  p o tran n o  p ag a­
re a lcu n a retta?

C erto , i p ro b lem i d e ll’a silo - 
nido v en gon o  da lo ntan o e so no  
legati al d is in teresse , m an ifesta ­
to sop rattu tto  neg li ultim i anni 
da am m inistratori e funzionari 
p rep osti al suo fu n zion am en to  
e p o ten ziam en to . Q u an te vo lte  
nei giardini (si fa p er d ire) le 
e rb a cce  sovrastavan o i p icco li 
u tenti e m agari v en iv an o  srad i­
cate  in estate .

Un C o m u n e p e rò  p rim a di 
ch iu d ere  un suo servizio , ch e 
p eraltro , co m e nel nostro  caso , 
è l 'u n ico  del te rr ito r io , d ev e

porsi il p ro blem a del suo rilan ­
cio  co n  un program m a ch e  p o s­
sa d eterm in arn e la sua so p rav ­
vivenza e la sua com p atib ilità  
a n ch e  in term ini eco n o m ici. Si 
p o treb b e  ad esem p io  rio rg an iz­
zare il p erso n a le  p erch é  venga 
a ss icu ra to  l ’o ra rio  di serv iz io  
dalle ore 8 .0 0  a lle  17 .00 ; raz io ­
nalizzare e co o rd in are  in m odo 
e ff ic a c e  le  p ro ce d u re  re la tiv e  
a ll’iscriz io n e dei bam b in i e al 
p agam en to  d elle  rette: n el p as­
sato  è accad u to  sp e sso  ch e  da­
vanti al m an cato  co o rd in a m en ­
to e a lle  lungaggin i, un g e n ito ­
re ab b ia  d esistito  d a ll’iscrivere 
il p ro p rio  figlio  alla struttura c o ­
m unale e si sia rivolto a quella  
privata; p u bb lic izzare  m aggior­
m ente la struttura d e ll’asilo-n id o 
co m e l ’u nica della città id onea 
e ca p a ce  di assicu rare ai b am ­
b in i da 0 a 3 anni qu ei servizi 
di cu i h an no  b iso g n o  in questa  
età assai d elicata .

M odugno, una città  senza c i­
nem a, senza teatro , ch e  ha già 
perduto l ’o sp ed ale  e ch e  sta per 
p erd ere l'asilo  n ido, ch e  altro 
dovrà p erd ere ancora? Ed essa , 
im poverita da un p assato  am ­
m inistrativo u m iliante e d a ll’a t­
tuale d eserto  p o litico , può ri­
so lv e re  i su o i p ro b le m i co n  
p rovved im enti di natura m era­
m ente eco n o m icistica?

Ma, alla fin fine v ien e da c h ie ­
dersi: un com m issario  p re fe tti­
zio  può porsi in terro g ativ i di 
q u esto  genere?
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SANITÀ, AMBIENTE E MINORI NELL’ATTIVITÀ DEL COMUNE
Lello Nuzzi

II Bubbone, nuovamente ingabbiato, con il solaio del quarto p ian o  g ià  demolito.

UN SECONDO TAGLIO 
NETTO AL BUBBONE

La storia cittadina del b u b b o n e 
sta avviandosi a so luzione. La 
C om m issione Straordinaria, con  
delibera n. 162 del 16 m arzo, ha 
approvato il verbale  di licitazio­
ne privata relativa all’appalto dei 
lavori di d em oliz io n e parziale 
d ell’ed ificio  sito in corso  Um­
berto  I, a tutti noto  col nom e di 
“B u b b o n e ”.

La ditta esecutrice dei lavori è 
l’Arca Service di A nnoscia Nicola 
& C., con  sede in Bari, che ha 
offerto il ribasso del 27,75%  sul 
p re z z o  a b a s e  d ’a sta  di <£ 
113 .302 .930  .

Il progetto per la dem olizione, 
redatto dall’U fficio T ecn ico  Co­
m unale, prevede la dem olizione 
degli ultimi due piani d ell’edifi­
cio esistente allo stato rustico.

Sono orm ai trascorsi b en  25 
anni dal lontano 1969, anno in 
cui fu avviata la costruzione del 
B u b b o n e e ne so no  trascorsi una 
quindicina da quando fu definito 
il fallim ento d ell’im presa Macina, 
ditta costru ttrice del B u b b o n e  
stesso; fallim ento che consentì al 
Com une di M odugno di entrare 
in possesso di tutte le quote del 
fabbricato... Per tutto questo tem ­
po è stato l’em blem a di M odu­
gno, il sim bolo della speculazio­
ne edilizia, della inefficienza del­
le varie am m inistrazioni ch e si 
sono succedute al governo della 
città.

N ell'aprile 1985 fu piantata la 
gru che sarebbe stata utilizzata 
per i lavori di sm antellam ento di 
ben  4 piani. Il 19 m aggio dello

stesso anno, infatti, veniva scat­
tata la celebre foto che ritraeva, 
sulla som m ità della costruzione 
la delegazione di “testim oni” più 
o  m eno fam osi, co l sindaco Cor­
n erò  in testa, gli assessori, le au­
torità militari e giudiziarie e rap­
presentanti della stam pa, intenti 
a togliere la prima trave per affi­
darla alla gru; contem p oranea­
m ente per le strade della città si 
svolgeva la III edizione di “M o­
dugno in b icicletta”.

M algrado ciò  l’ingom bro della 
costruzione restava e per nulla la 
piazza aveva riacquistato la pri­
mitiva bellezza. Passano gli anni 
e si susseguono progetti, am m i­
nistrazioni e  prom esse di siste­
m azione.

La necessità di un recupero am ­
bientale della zona esige che l’or­
ganism o edilizio sia riportato ad 
una altezza adeguata ai fabbricati 
circostanti. Così si decide di ab­
battere altri due piani.

Ancora una volta, è storia di

questi giorni, il B u bbon e viene 
ingabbiato da im palcature che 
agevoleranno i lavori di ridim en­
sionam ento; nel frattem po “M o­
dugno in b icicletta” ha raggiunto 
la decim a edizione.

L’edificio, ultimati questi lavori, 
dovrà essere  ristrutturato, per 
adattarlo m eglio all’am biente cir­
costante. Il suo inserim ento p o ­
trà trovare una m aggiore giustifi­
cazione sotto l’aspetto urbanisti­
co , insediativo ed am bientale.

Successivam ente l'Amministra­
zione prom uoverà iniziative di re­
cup ero per destinare il fabbrica­
to, nella nuova conform azione, a 
Centro Culturale e di rappresen­
tanza. Tale recupero si renderà 
indispensabile, p oiché la struttu­
ra era stata progettata per un 
utilizzo abitativo, e  quindi inade­
guata alla nuova d estinazion e 
d’uso.

Ma questa è un’altra storia per 
la quale speriam o di non dover 
attendere altri 25 anni.
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Per il m om ento accontentiam oci 
di vedere ridim ensionata la costru­
zione, anche se allo stato rustico, 
ad un altezza proporzionata alle 
dim ensioni della piazza .

* * *

I LAVORI ALLA TORRE 
DELL’OROLOGIO

La torre dell’orologio, che sovra­
sta il “Sedile” n ell’om onim a piazza, 
incom incia a dimostrare tutti i suoi 
anni. I movimenti sismici, le intem ­
perie ed il trascorrere del tem po ne 
hanno m esso in pericolo la statici­
tà. Osservando la parete esposta a 
settentrione si nota una lunga lesio­
ne che percorre quasi tutta la sua 
lunghezza. Qua e là altre p iccole 
crepe ne indeboliscono la struttu­
ra, rendendola pericolante. Q uan­
do piove, l’acqua si infiltra ed arriva 
fino giù al locale che è stato sede 
fino a poco fa della biblioteca co ­
munale. Internam ente le scale che 
perm ettono l’accesso  alla parte alta 
della torre, dove si trovano gli in­
granaggi ed i m eccanism i dell’oro­
logio, sono pericolanti e mal ridot­
te, al punto che l’incaricato al fun­
zionam ento dello stesso orologio 
ed alla sua m anutenzione non vi 
può più accedere per non m ettere 
a repentaglio la sua incolum ità. 
Ormai è da un p o ’ di tem po che non 
si sentono i suoi rituali rintocchi; le 
lancette che segnavano con  costan­
za e precisione le ore della giornata 
sono fisse sulle ore 13-55.

La Com m issione Straordinaria, 
con delibera del 12 gennaio 1994, 
ha approvato il verbale della gara e 
della aggiudicazione dei lavori di 
rafforzam ento statico della torre 
dell'orologio in Piazza Sedile alla 
ditta Pouchain srl di Roma, l ’ale 
ditta ha offerto il ribasso del 14.50% 
sul p rezzo  a b a se  d ’asta di <£ 
25.061.817 .

Il Sedile è stato per diversi secoli 
il centro della vita cittadina. Nel 
Regno di Napoli per Sedile si inten­
deva il consesso urbano in cui i 
nobili si riunivano per tutelare i 
loro interessi. In seguito il nom e 
sedile ha denotato indifferente­
m ente sia il luogo dove avvenivano 
le riunioni ufficiali sia la stessa as­
sem blea nobiliare.

Il Sedile, così com e lo vediamo 
oggi con la torre dell’orologio, è il 
risultato del radicale restauro che fu 
realizzato nel 1713- Sul frontone è 
scolpita in latino l’iscrizione-ricordo 
che in italiano così recita: “L’ordine 
dei Nobili della fedelissima città di 
M odugno, volendo per m aggior 
decoro della Patria un Sedile conve­
niente e una torre che segnasse le 
ore, il fabbricato per vetustà cadente 
a proprie spese restaurò nell’anno 
1713 dalla nascita di Cristo”.

Oggi dopo 281 anni potrem m o 
dire, parafrasando l’iscrizione, che 
”i cittadini m odugnesi, per evitare 
che la torre, per vetustà cadente, 
caschi giù, a proprie spese restau­
rarono nell’anno 1994 dalla nascita 
di Cristo”.

MODUGNO NEL NUOVO 
ASSETTO SANITARIO

Il decreto legislativo n. 517 del
1993 introduce radicali trasforma­
zioni al sistema sanitario nazionale. 
Cesseranno di esistere le vecchie 
USL e se ne creeranno delle nuove, 
ridotte nel num ero e con  un nuovo 
assetto. In Puglia ce  ne saranno 12 
suddivise in distretti di base. Ogni 
distretto servirà una utenza di 40.000 
- 50.000 cittadini. Protagonisti di 
questo cam biam ento saranno le 
regioni ed i comuni.

L’assessorato Regionale alla Sani­
tà ha presentato una proposta di 
Piano di riordino dei Servizi e dei 
Presidi Ospedalieri, im pegnandosi 
ad apportare quelle m odifiche che 
si renderanno necessarie alla luce 
delle valutazioni em erse a livello 
com unale. Tale disponibilità d el­
l’organo regionale ha favorito il 
nascere di un am pio ed unitario 
m ovim ento cittadino di m obilita­
zione intorno ai problem i della 
salute.

Il 14 febbraio  di quest’anno si è 
costituito il Com itato per la difesa 
socio-sanitaria di M odugno, rap­
presentativo anche degli op erato­
ri im pegnati presso la USL BA/12, 
che, com e diciam o in altro artico­
lo, ha presentato una serie di pro­
poste e prospettato p reoccup azio­
ni sul problem a d ell'ospedale di 
M odugno e sull’intera questione 
sanitaria.

Q ueste proposte e preoccupa­
zioni sono state recepite dall’Am­
m inistrazione Straordinaria che, 
con delibera n. 271 del 20 aprile
1994 chiede all’Assessorato Regio­
nale alla Sanità della Regione Pu­
glia l’im pegno a delimitare il terri­
torio della nostra città com e am bi­
to territoriale, sede del distretto da 
istituire, avendo M odugno una p o­
polazione di circa 40.000 abitanti ; 
chiede inoltre all’Amministrazione
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Straordinaria della Usi BA/12 l’im­
pegno a potenziare i servizi po­
liambulatoriali esistenti, istituendo­
ne di nuovi; avvia le procedure per 
la realizzazione del servizio di tra­
sporto urbano per il nuovo ospe­
dale San Paolo, al fine di garantirne 
il collegam ento.

I Commissari Straordinari, infine, 
si im pegnano ad avvalersi della 
collaborazione-confronto del Comi­
tato per la tutela socio-sanitaria di 
Modugno, in attesa della nom ina di 
una consulta cittadina, prevista dallo 
Statuto Comunale.

UNA BUONA INIZIATIVA
PER I MINORI A RISCHIO

Un grosso problema che affligge 
tutte le città soprattutto se vicine a 
grossi insediamenti urbani è costi­
tuito dalla delinquenza che spa­
droneggia per le vie della città. Scip­
pi, furti e  violenze a danno spesso 
di categorie deboli ed indifese come 
i bambini le donne e gli anziani 
sono all’ordine del giorno.

Molto spesso si è parlato della 
devianza in incontri e tavole roton­
de ed altrettante volte sono state 
fatte approfondite analisi e  dette 
molte parole, concludendo con buo­
ne intenzioni o vaghe promesse.

Tutti d ’accordo nel ritenere l’inos­
servanza dell’obbligo scolastico, la 
disoccupazione dilagante e le fa­
miglie che hanno grossi problemi 
(quali per esem pio uno od entram­
bi i genitori in carcere o succubi 
della droga) le cause più importan­
ti della devianza minorile. La diffi­
coltà nasce quando si deve tentare 
di trovare dei rimedi che possano, 
se non risolvere, per lo m eno con­
trastare il dilagare del fenom eno.

Interessante sembra una iniziati­
va intrapresa dal Consiglio Regio­
nale. Con delibera n. 204 del 18

maggio 1993, trasmessa ai Comuni 
con  più di 20.000 abitanti il 2 feb­
braio 1994 dall’Assessore Regiona­
le ai Servizi Sociali, sono state pro­
m osse iniziative in favore di minori 
a rischio di devianza.

Il provvedimento, infatti, tende 
alfinserim ento formativo e lavora­
tivo, in qualità di apprendisti pres­
so botteghe artigiane, di minori che 
già abbiano avuto problemi con la 
legge o che siano esposti a grave 
rischio di devianza. C’è la possibili­
tà che vengano corrisposti contri­
buti fino ad un massimo deH’80% 
degli oneri globali agli artigiani che 
si dichiareranno favorevoli a tale 
scopo di incentivazione.

I fondi per assicurare tali iniziati­
ve saranno assegnati dalla Regione 
ai Comuni che si dichiareranno di­
sponibili ad accogliere l’iniziativa. I 
fondi saranno accreditati prima 
dell’avvio dell’attività. Al nostro 
Comune è stato assegnato un fi­
nanziamento di £  180.000.000.

I quattro assistenti sociali in ser­
vizio presso il servizio sociale del 
Comune verificheranno l’andamen­
to dell’iniziativa, curando i rapporti 
con i datori di lavoro e seguiranno 
sistematicamente ed assiduamente 
i minori in questa esperienza di 
apprendistato.

E‘ già iniziata la procedura per 
reperire le ditte presso le quali i 
m inori potranno essere avviati. 
Q ueste sono da ricercare tra le 
aziende artigiane operanti nei se­
guenti settori: Edilizia - Idraulica - 
M eccanica -Panificazione - Impian­
tistica Elettrica - Casearia - Impian­
tistica elettrica per autovetture. Tra 
tutte le ditte che risponderanno al­
l’invito dell’Amministrazione saran­
no scelte quelle che risulteranno 
più compatibili con le esigenze di 
ciascun minore.

Non siamo tanto ingenui da rite­
nere che questa iniziativa possa ri­
solvere il problem a della devianza

minorile, visto che non rimuove le 
cause che ne sono alla base. Ma 
sicuramente è una risposta concre­
ta, anche se limitata e non articola­
ta, che potrà tentare di arginare il 
problema.

I risultati dipenderanno da quan­
te ditte risponderanno all’invito e 
dal rapporto che ciascun artigiano 
vorrà avviare con  i ragazzi. E evi­
dente che, se questi minori ver­
ranno visti solo com e m anodope­
ra gratuita, di certo non verrà tra­
sm esso loro insiem e al m estiere il 
senso del dovere ed il p iacere del 
lavoro quale fonte di soddisfazio­
ne morale. Se inoltre verranno trat­
tati com e delinquenti pericolosi, i 
ragazzi perderanno ogni possibile 
fiducia neH’inserim ento nel m on­
do produttivo.

Un invito quindi agli artigiani 
perché aderiscano con fiducia e 
generosità a questa iniziativa, e al­
l’Amministrazione perché control­
li che questi soldi non vengano 
spesi invano.

LA SOLUZIONE 
DEL MERCATO

Corso U m berto I cred o debba 
essere ritenuto uno dei posti più 
belli di M odugno. A ssom igliante 
più ad una piazza ch e ad un co r­
so, né troppo grande né troppo 
p icco lo , lim itato su tre lati co sti­
tuisce uno spazio protetto di b u o­
na risposta acustica, fruibile per 
r a p p r e s e n ta z io n i , c o n c e r t i  e 
quanto altro può essere organiz­
zato n e ll’am bito della cultura e 
della socializzazione. Q uando, ra­
ram ente in verità, vi si è organiz­
zato q ualcosa in m olti h an no ap­
prezzato le qualità del luogo.

Il caso  però ha voluto ch e la 
piazza sia stata oltraggiata dal 
1969 dalla p resenza opprim ente
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del b u b b o n e da un lato e degra­
data n e ll’aspetto  dal m ercato  or­
tofrutticolo giornaliero. Varie vol­
te si è tentato  di spostare il m er­
cato  in posti più d ecentrati della 
città, ove vi fosse possib ilità  di 
p arch eg g io , d e co n g e stio n a n d o  
così il cen tro . E ‘ in co n cep ib ile  
com e p er tanti anni, in attesa del 
fam oso m ercato da realizzare n el­
l’attuale cam p o sportivo, il m er­
cato  principale sia stato tenuto  al 
centro  della città. Spostare la g en ­
te dalla periferia p er ingorgare il 
cen tro  non cred o sia stato il m as­
sim o della razionalità, v isto che 
qui non è p ossib ile  parcheggiare 
ed i pullm an di linea co n  fatica 
riesco n o  a transitare.il p om erig ­
gio e la sera poi la zona si tra­
sform a in u n ’area di parcheggio  
selvaggio co n  lo sfond o del b u b ­
bon e.

F o rtu n a ta m e n te , l ’o c c a s io n e  
buon a è stata fornita dalla n e c e s ­
sità di eseguire i lavori di m anu­
ten zion e straordinaria di tutto il 
cen tro  cittad ino ch e  h an no  ri­
guardato la ripavim entazione dei 
m arciapiedi co n  le fam ose b aso- 
le di pietra scalp ellata . La n e ce s­
sità di sgo m bero  della zona per 
eseguire tali lavori ha costretto  i 
43 venditori ch e  op eravano nel 
m ercato  ad o ccu p are  altre zone 
della città ch e  risp ond evano ai 
requisiti ed alle n ecessità  ch e  tali 
attività p onevano.

D o p o le dovute consu ltazion i 
e sentiti i pareri di rito, la Com ­
m issione Straordinaria, con  la d e­
libera n .16  del 12 gen n aio , tra­
sferiva tem p oraneam ente e prov­
visoriam ente il m ercato  g iorn a­
liero  di C/so U m berto I in Piazza 
Pio XII. Su ccessivam ente, il 27 
gen n aio , con  d elibera n .19  v en i­
va revocata la delibera n. 16 , 
non  con sid eran d o la USL BA/12 
id onea piazza Pio XII e , sentite 
le organizzazioni locali della ca ­

tegoria dei venditori am bulanti, i 
Com m issari Straordinari d ecid e­
vano di trasferire tem p o ran ea­
m ente il m ercato  g iornaliero  in 
via Cimarrusti , sem pre in attesa 
della sede definitiva prevista n e l­
l ’area del cam po sportivo di via 
X  m arzo.

Q uesta so luzione però non pia­
ceva né agli operatori del settore 
né a tantissim i cittadini ch e rite­
n evano la sede di via Cimarrusti 
non id onea p erch é decentrata.

I vend itori am bulanti firm ava­
no, n ei d ocu m en ti d el 21 e  25 
g en n aio , la rich iesta  di sp ostare 
il m ercato , su d d iv id en d olo  su 
due zon e distinte: P iazza Pio XII 
e  Via V erga. Ciò av reb be rag­
giunto l ’ob iettiv o  di soddisfare 
le  e s ig e n z e  di d ue q u artieri 
senza creare  grossi p ro blem i al 
traffico.

Per il m om ento tale so luzione 
sem bra accon ten tare  sia l ’utenza 
ch e  gli o p era to ri del m ercato  
giornaliero. Non bisogna però di­
m e n tica re  ch e  ta le  sed i so n o  
provvisorie e ch e il p roblem a va 
risolto radicalm ente, realizzando 
il m ercato  nel cam po sportivo di 
via X  Marzo. Si d ice infatti ch e in 
Italia (e  figuriam oci a M odugno!) 
non vi è nulla di più definitivo 
del provvisorio.

LA RECINZIONE DELLA 
VILLA COMUNALE

La villa com unale sarà interessata 
da lavori che la renderanno più 
funzionale e migliorata sotto l’aspet­
to dell’arredo urbano.

Ricordiamo che il Commissario 
Straordinario d ell’ep o ca, con  la 
delibera n. 246 del 20 febbraio 1990, 
approvava il progetto relativo ai 
lavori per la recinzione della Villa 
Com unale per un importo di £
300.000.000.

L’opera poteva essere appaltata 
già in passato poiché il relativo fi­
nanziamento era assicurato da un 
mutuo di pari importo contratto con 
la Cassa Depositi e Prestiti, già per­
fezionato e concesso con un prov­
vedim ento del 16 ottobre 1991 •

Essendo nel frattempo trascorsi 
alcuni anni durante i quali tale pro­
getto non è  stato realizzato, si è 
reso necessario interpellare nuova­
mente il progettista affinché potes­
se aggiornarlo. In buona sostanza, 
nell'intervento di aggiornamento è 
stata eliminata la cancellata metalli­
ca prevista in precedenza, mentre 
è stato lasciato il muro basso rive­
stito in pietra. Sono state aggiunte 
altre panchine in legno e ghisa e 
delle zone di ingresso con fioriere. 
La spesa prevista risulta invariata.

DISCHI - STRUMENTI MUSICALI 
GADGETS

Via Cairoli, 60 - Tel./Fax 080/5554520 
70026 MODUGNO (Ba)

Nuova esposizione: Via X Marzo, 11 - MODUGNO
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CONCLUSO IL CAMPIONATO DI CALCIO: 
LO SCUDETTO ALLA DESTRA

E a Modugno tutti già fanno i calcoli per le prossime elezioni comunali

Serafino Cornerò

L'onorevole Magrone mentre tiene un com izio sul Sedile

Italiano di Martinazzoli e  il Patto di

Destra batte Sinistra 2-1 (d ’ora in 
poi scriverem o così). E ’ questo il 
risultato finale dell’ultima, decisiva 
partita del 1° Cam pionato di Calcio 
della Seconda Repubblica, girone 
m odugnese. Fatto fuori il centro già 
nel turno elim inatorio nazionale 
delle amministrative di dicem bre, 
la finale è stata giocata tra le due 
squadre più in forma del torneo: da 
un lato la Sinistra, in tenuta rossa 
con  calzettoni arlecchino, com po­
sta da giocatori di vario tem pera­
m ento, ed anche con qualche stra­
niero, ma tutti uniti dal carisma del 
loro allenatore; dall’altro la Destra, 
con  maglia tricolore, calzettoni az­
zurri e m utande (intim e) nere, gui­
data dal tandem  d’attacco Ventura- 
Liberio.

La partita, com e prevede il nuovo 
regolam ento, si è svolta in tre tem ­
pi. Apre le marcature, a m età del 1° 
tem po, il guizzante Liberio: esulta 
in particolare il m edico della squa­
dra, prof. Mininni. Pareggio della 
Sinistra subito in apertura del 2° 
tem po con un’azione travolgente 
condotta collettivam ente: 1-1 e s a l­
ti di gioia dell’allenatore Nicola 
Magrone. Nel 3° tem po, infine, le 
squadre, che sem bravano ormai 
paghe del risultato, riprendono a 
darsi battaglia: cresce la prevalenza 
territoriale della Destra, finché, in 
pieno recupero proporzionale, il 
lento ma efficace Ventura mette in 
rete un gol di classe. Entusiamo alle 
stelle: risuscita da un letargo otto­
centesco  il galantuom o Francesco 
Capitaneo. La partita si conclude

tra i cori entusiastici dei tifosi della 
Destra, increduli per tanta grazia.

UN RIFLUSSO DI 10 .500  VOTI.

Il dato più eclatante ch e em erge 
dai risultati delle elezioni politiche 
del 27-28 marzo scorsi a Modugno 
è  il dissolvim ento dell’elettorato so­
cialista: una vera sparizione. E’ per­
sino difficile rintracciarne il num e­
ro, finito tra le liste che si potrebbe­
ro definire “ALTRI”: 444 voti nella 
scheda proporzionale per la Cam e­
ra, pari al 2,00% , contro i 5.084 voti 
(22,2% ) del 1992, cioè di due anni 
(due seco li) fa. Identico disastro 
tocca all’altro partito dell’area so­
cialista, il PSDI ( “Federazione dei 
Socialisti”), che, abituato a fare il 
cagnolino sotto il carro del padro­
ne, scom pare anch ’esso  nel bara­
tro: da 692 a 1Ó7 voti (dal 3 allo 
0,75% ). Sorte migliore, ma ugual­
m ente sconfortante, per gli ex-d e­
mocristiani: con il Partito Popolare

Rinascita Nazionale di Mario Segni 
si possono m ettere insiem e 3-928 
voti (17,72% ), a fronte degli 8.908 
(38,8% ) del ’92.

Insom m a, su un elettorato num e­
ricam ente stabile di circa 25.000 
votanti, ben 10.500 voti circa (5 .500 
ex-socialisti e 5.000 ex-dem ocristia- 
ni) hanno cam biato bandiera. Di 
essi, a saldo degli scam bi interni, 
alm eno 5.200, praticamente la metà, 
se ne vanno a destra e sul piedistal­
lo del MSI (2 .500  voti nel ’92) innal­
zano il m onum ento di Alleanza 
Nazionale (7 .700  voti), che si giova 
naturalm ente d ell’assenza dalla 
com petizione del neo-partito di 
Forza Italia. Degli altri 5.300 voti, 
1.500 toccano al PDS, che quasi 
raddoppia rispetto al ’92, 1.450 ad 
una inedita form azione, “Program­
ma Italia”, diretta em anazione della 
Fininvest; e poi 1.050 voti al saltim­
banco Pannella, 900 voti ai puri e
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CAMERA PROPORZIONALE

DE
AMICIS

l°MAGGIO CAGLIARI NUORO CARDUCCI G. B. 
STELLA

MAGNA
GRECIA

PO BITRITTO PARADISO ANCONA TOTALI 1992

% VOTANTI 82,34 83,14 87,86 87,96 84,14 81,00 83.73 77,21 90.26 82,58 85,59 84,08 85,9
BIANCHE 254 169 90 70 148 100 138 101 127 78 178 1453 370
NULLE 183 103 86 70 122 82 116 63 124 107 163 1219 1237
VALIDI 2944 2103 1652 1325 2126 1181 2500 1650 1946 1900 2840 22167 22909
VOTANTI 3381 2375 1828 1465 2396 1363 2754 1814 2197 2085 3181 24839 24524
VERDI 114 89 87 68 107 39 132 107 100 82 116 1041 665
% 3,87 4,23 5,27 5,13 5,03 3,30 5,28 6,49 5,14 4,31 4,09 4,70 2,9
PDS 412 261 231 13,98 170 246 130 401 230 368 304 471 3224 1731
% 13,99 12,41 12,83 11,58 11,01 16.04 13,94 18,91 16,00 16,58 14,54 7,6
RC 230 145 139 98 175 101 149 139 196 150 340 1862 925
% 7,81 6,89 8,41 7,40 8,23 8,55 5,96 8,42 10,07 7,89 11,97 8,40 4,0
PROGR. ITALIA 172 132 85 73 131 88 167 110 124 103 256 1441 (Alba)
% 5,84 6,28 5,14 5,51 6,16 7,45 6,68 6.67 ' V 5,42 9,01 6,50 exDC
PATTO SEGNI% 181 163 110 109 121 85 166 117 117 146 177 1492

6,15 7,75 6,66 8,23 5,69 7,20 6,64 7,09 6,01 7,68 6,23 6,73 ex DC
P A N N F .L L A 144 128 87 79 120 73 l6 l 8ù 90 128 151 1245 187
% 4,89 6,09 5,27 5,96 5,64 6,18 6.44 5,09 4,63 6,74 5,32 5,62 0,8
AN 1076 743 576 489 795 441 918 549 623 664 841 7715 2495
% 3 6 ,5 5 3 5 ,3 3 3 4 ,8 7 3 6 ,9 1 3 7 ,3 9 3 7 ,3 4 3 6 ,7 2 3 3 ,2 7 3 2 ,0 2 3 4 ,9 5 2 9 .6 1 3 4 ,8 0 10,9
PPI 405 264 205 153 283 128 243 184 164 158 249 2436 8908
% 13,76 12,55 12,41 11.55 13,31 10,84 9,72 11,15 8,43 8,32 8,77 10.99 38,8
ALTRI* 210 178 132 86 148 96 163 130 164 165 239 1711
% 7,14 8,47 7,99 6.48 6,97 8,13 6,52 7,88 8,42 8,69 8,42 7,73

Nella voce "Altri" sono compresi: SEP; AD (0.99%); UP; RS: RETE (1,31); UTOPIA; ADP; DES: ATS; PSD1 (0,75): PSI (444 voti 2%; nel 1992 il PSI prese 5 .084  voti pari al 
22.2%); AP.

duri di Rifondazione Comunista, 
400 ai Verdi che, alm eno a Modu- 
gno, possono continuare a ridere. 
Certo, sono calcoli approssimativi, 
che richiedono il beneficio  dell’in- 
ventario, ma, tutto somm ato, il qua­
dro che ne deriva appare abbastan­
za credibile, e suggerisce alcuni 
cattivi pensieri, estensibili al qua­
dro nazionale:

1 .1 due partiti dell’ex-area socia­
lista, fattane salva una piccola par­
te, non erano altro che la sede cen ­
trale e la filiale di un’unica Società 
per Azioni, con  tanto di capitale 
versato dai contribuenti, con  so­
stanziosi dividendi equam ente ri­
partiti secondo le quote azionarie 
possedute dai singoli azionisti, e 
con tutti i contrasti e le guerre inter­
ne per conquistare di volta in volta 
il controllo della Società.

2. Le due formazioni partorite dal 
travaglio della ex-DC conservano 
intatte le ambiguità e le contraddi­

zioni della loro genitrice, a metà tra 
la Società per Azioni e la Società 
Cattolica di Protezione Sociale. Esau­
ritosi il capitale, e finiti i capi nei guai 
per bancarotta fraudolenta, i piccoli 
risparmiatori hanno abbandonato in 
massa l’istituto per cercare nuovi 
più sicuri investimenti. La Società è 
ora in liquidazione e se ne attende la 
cessazione dell’attività.

3. L’ex-PCI, che non è mai stato 
una Società per Azioni ma non ha 
disdegnato di giocare talvolta in 
Borsa, appare ora com e un padre 
“onesto e lavoratore” che con p e­
santi sacrifici e qualche buon inve­
stimento ha m andato i suoi due figli 
a scuola: ma di questi, il figlio m ag­
giore è riuscito a laurearsi, m entre 
l’altro non è andato al di là della 
licenza media. Si capisce che tra i 
due fratelli non corre buon sangue, 
che ormai sono assai diversi per 
censo, cultura, mentalità, stile di 
vita, e che fra non m olto i due

sm etteranno anche di parlarsi.
4. A destra, infine, è festa grande: 

dopo cinquant’anni trascorsi nel 
deserto libico, a zappettare le pal­
me piantate dall’illustre antenato, 
nutrendosi di datteri acerbi e di 
qualche elargizione di occasionali 
carovane rimaste con  le ruote a 
terra, è arrivata la pioggia torren­
ziale. L’orticello è diventato all’im­
provviso un latifondo e il rustico 
contadino ha m esso i panni del­
l’im prenditore agricolo che usa il 
trattore e fa i conti al com puter. La 
famiglia si è ingrandita e si è trasfe­
rita in città; l ’azienda si è arricchita, 
si è m essa in società con un grosso 
uom o d ’affari del Nord, e adesso 
tutti si sentono importanti: il figlio 
professionista afferm ato e distinto 
borghese, l’altro figlio com m ercian­
te in ascesa, la figlia professoressa 
con i capelli sem pre a posto, ma 
anche gli zii testoni rimasti in cam ­
pagna, e il nonno con  le m edaglie
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CAMERA M AGGIORITARIO

DF. AMICIS 1° MAGGIO CAGLIARI NI ORO CARDI CO G. B. MAGNA PO BITRITTO PARADISO ANCONA TOTALI
STELLA GRECIA

% VOTAN 8 2 ,3 4 8 3 ,1 4 8 7 ,8 6 8 7 .9 6 8 4 ,1 4 8 1 .0 0 83.7.3 77 ,21 9 0 ,2 6 8 2 ,5 8 8 5 .5 9 8 4 ,0 8
BIANCHE 83 61 27 17 55 35 50 52 42 42 105 569
NULLE 196 86 62 50 72 85 81 67 97 77 150 10 2 3
VALIDI 3 1 0 2 2 2 2 8 1739 1398 2 2 6 9 1243 2 6 2 3 1695 2 0 5 8 1966 29 2 6 2 3 2 4 7
VOTANTI 3381 23 7 5 1828 1465 23 9 6 1.36.3 2754 1814 2 1 9 7 20 8 5 .3181 248.39
MAGRONE 1615 1159 9 1 0 6 3 3 1084 6 25 1 1 6 8 8 1 8 1141 9 3 5 1240 1 1 3 2 8
% 52,06 52,02 52,33 45,28 47,78 50,28 44,53 48,26 55,44 47,56 42,38 -* 8 ,7 3
RUGGIER 373 270 227 230 296 158 3 09 193 198 2 37 4 2 6 2 9 1 7
% 12,02 12 ,12 13 .05 16 ,45 13 ,04 12,71 11 ,7 8 11 ,3 9 9 ,6 2 12 ,05 14 ,56 12 ,55
CAPITAN 1114 7 9 9 602 535 8 8 9 1146 6 84 7 1 9 7 94 1260 9 0 0 2
% 3 5 ,9 2 3 5 ,8 6 3 4 ,6 2 .38.27 3 9 .1 8 37 ,01 4 3 .6 9 4 0 .3 5 3 4 ,9 4 4 0 .3 9 4 3 ,0 6 .38,72

SENATO

DE AMICIS 1° MAGGIO CAGLIARI NUORO CARDUCCI G. B. MAGNA PO BITRITTO PARADISO ANCONA TOTALI
STELLA GRECIA

% VOTAN 8 1 ,2 8 8 1 ,8 2 8 7 ,2 3 8 7 ,4 3 8 3 .5 2 8 0 ,1 7 8 3 ,2 5 7 5 ,7 3 9 1 ,2 0 8 1 ,3 2 8 5 ,1 5 8 3 ,2 5
BIANCHE 145 111 63 .30 85 53 85 67 64 48 102 8 53
NULLE 142 82 68 59 81 67 82 64 69 64 127 9 05
VALIDI 2541 1738 139 6 1123 1815 100 8 2 0 8 8 1371 1594 1580 2344 1 8 5 9 8

VOTANTI 28 2 8 1931 1527 1212 1981 1128 22 5 5 1502 1727 1692 257 3 2 0 3 5 6

PROGRES 8 23 5 77 501 371 581 317 7 05 449 6 43 5 58 914 6 4 3 9
% 3 2 ,3 9 3 3 .2 0 3 5 ,8 9 3.3,04 32 ,01 3 1 ,4 5 3 3 .7 6 .32.75 40,34 3 5 ,3 2 38,99 3 4 ,6 2

RINNOVA 20 18 11 15 20 13 12 14 11 16 32 182
% 0 .7 9 1,04 0 ,7 9 1,34 1 ,10 1 ,29 0 ,5 7 1,02 0 ,6 9 1,01 1,36 0 ,9 8

at6 23 17 9 6 11 12 26 13 10 8 26 1 6 1

% 0.91 0 ,9 8 0 ,64 0 .5 3 0 ,6 0 1 ,19 1,25 0 ,95 0 ,6 3 0,51 1,11 0 ,8 7

A.N. 1094 7 07 535 4 6 9 8 00 4 25 9 24 561 6 23 6 4 0 815 7 5 9 3
% 43,05 40,68 38,32 41,76 44,08 42,16 44,25 40,92 3 9 ,0 8 40,51 3 4 ,7 7 40,83
PANNELLA 103 72 6 1 55 66 41 102 81 69 92 113 8 55
% 4 ,05 4 ,1 4 4 ,3 7 4 ,9 0 3 ,64 4 ,0 7 4 .8 9 5.91 Ì 3 3 5 .82 4 ,82 4 ,6 0

PATTO 4 78 3 4 7 2 79 207 3 37 200 3 1 9 253 2 38 2 66 444 3 3 6 8
% 18.81 19 ,9 6 19 ,99 18 .43 18 ,5 7 19 ,84 15 ,2 8 18 ,45 14,9.3 16 ,83 18 .94 18 ,11

al valore che ricorda i discorsi del­
l’avo e che ha trasm esso al nipote 
anim oso le ferree consegne: Dio, 
Patria e Famiglia.

5. Visti i risultati, e considerati 
quei flussi elettorali, appare evi­
dente che la vecchia maggioranza 
pentapartitica non si è dissolta, e si 
va ora ricostituendo sotto nuove 
spoglie. Lo ha capito benissim o, e 
lo va dicendo continuam ente, lo 
stesso on. Bossi, che pure, suo 
malgrado, dovrà sostenere in Par­
lam ento quella maggioranza, per 
giunta più forte e arrogante di pri­
ma, grazie all’apporto m assiccio dei 
parlamentari missini. Strano desti­
no, quello dell Italia: travolta la Pri­

ma Repubblica dalla indignazione 
generale di fronte alla com m istione 
tra politica e affari, nasce ora la 
Seconda con la sovrapposizione di 
affari e politica. Ma forse questa 
non è la Seconda Repubblica, ma 
solo la seconda fase della Prima.

Sesta e ultima considerazione. 
Superate le elezioni politiche di 
m arzo, a M odugno si guarda or­
mai con  crescente interesse alle 
prossim e elezioni am m inistrative, 
che si terranno probabilm ente in 
novem bre. Intanto a giugno, con  
le elezioni europee, ci sarà una 
prima verifica dei risultati di m ar­
zo; ma la scadenza vera è novem ­
bre, con  l’e lezion e diretta del Sin­

daco e del nuovo Consiglio Com u­
nale. Partiti e  schieram enti sono in 
forte agitazione: c ’è chi, a destra, 
pregusta già una sicura vittoria e 
già assum e atteggiam enti altezzo­
si; altri, al centro, appaiono confu ­
si e smarriti (i più onesti) o  intenti 
a nuove d iaboliche m acchinazioni 
(i più incalliti); altri ancora, a sini­
stra, sentono l’aria pesante e non 
nascond ono il loro pessim ism o: 
non c ’è  in giro un altro M agrone 
capace di suscitare processi di iden­
tificazione collettiva e neppure 
soltanto di aggregare la sinistra 
intorno alla carica di Sindaco. E, 
tutto som m ato, forse c 'è  anche 
p oca voglia di cercarlo...
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PER IL PDS BISOGNA APRIRE UNA RIFLESSIONE
SULLE ALLEANZE

Nicola Loiacono

“I progressisti perdono a livello nazio­
nale, ma vincono a Modugno”: Fedele 
Pastore, segretario del P.D.S. modugne- 
se, sintetizza così il suo stato d’animo, 
combattuto tra la soddisfazione della vit­
toria locale e l’amarezza per la sconfitta 
nazionale. Ed è da questo conflitto che, 
probabilmente, nasce la prudenza delle 
risposte.

La destra sostiene che i progressisti 
hanno vinto solo grazie al fatto che il 
candidato era Magrone.

Va premesso che non è ininfluente il 
fatto che abbia vinto Magrone, del quale 
la collocazione in ambito democratico e 
antifascista è nota. Inoltre, va sottolineato 
il fatto che nel collegio 28, e a Modugno, 
si è intrapreso un percorso inedito, tra­
sparente, partecipato, insomma, demo­
cratico, per giungere a questa candidatu­
ra. Altrove, in altri collegi, non sempre è 
stato così.

Come è stato negli altri collegi?

Si è ritenuto di perseguire, talvolta, lo­
giche falsamente garantiste delle compo­
nenti in ambito progressista, non privile­
giando, invece, candidature legate al ter­
ritorio, alla gente, che potessero benefi­
ciare dei consensi adeguati dovuti al loro 
impegno nella società civile.

Cosa intendono farne, i progres­
sisti modugnesi, dell’alleanza elet­
torale?

Visti gli esiti dei risultati elettorali, sarà 
necessario aprire una approfondita di­
scussione sul modo di fare alleanze. Quan­
do più componenti politiche intendono 
concorrere a una competizione elettora­
le, bisogna debellare, prima di tutto, con­
notazioni politicistiche e verticistiche. In

virtù di queste cose, partiti, associazioni, 
sindacati, uomini e donne di buona vo­
lontà, se è necessario, devono porsi nella 
condizione di fare, all’occorrenza, qual­
che passo indietro e, ravvisando l’oppor­
tunità, qualche passo anche avanti.

Avanti o indietro verso dove?

Verso coalizioni e scelte di uomini e 
strategie che diano l’immagine della net­
tezza di ciò che si intende fare.

Cosa si intende fare?

Perle prossime competizioni elettorali, 
i criteri ispiratori del varo delle maggio­
ranze o delle candidature devono avere 
come presupposto il legame stretto con il 
territorio, la gente, combinato con la tra­
sparenza sugli uomini e sulla loro inattac- 
cabilità morale.

Ma, in concreto, quale sarà la stra­
tegia del P.D.S.?

Sarà in conseguenza di ciò che ho detto 
prima: bisognerà scegliere uomini e pro­
grammi che partano dalle autentiche ne­
cessità dei modugnesi, svincolandosi da 
vecchie logiche e calandosi nei reali biso­

gni. In sintesi, la prima grande opzione 
dovrà essere quella di rinsaldare il rap­
porto con i cittadini e con le istituzioni, 
ribaltando una cultura politica troppo con­
solidatasi in questi anni; l’obiettivo prin­
cipale, quindi, sarà quello di ripristinare 
legalità e trasparenza unite a una opera­
zione di grande pacificazione cittadina. Si 
è stanchi dovunque dei veleni, delle in­
terdizioni, degli ostruzionismi, delle invi­
die, che tanti guasti hanno prodotto.

Chi sarà il prossimo Magrone per 
battere la destra?

Scenderanno in campo, per il PDS e per 
quanti si alleeranno, sono certo, le mi­
gliori energie e intelligenze esistenti in 
questo paese, che vanno da quelle squi­
sitamente politiche a quelle straordina­
riamente impegnate nella società demo­
cratica.

La destra dice di avere un asso nella 
manica.

Gli assi in un mazzo sono quattro. Se la 
destra ne ha uno nella manica, vuol dire 
che intende barare già prima di incomin­
ciare a giocare.

A N G E L O  R A F F A E L E  C A V A L L E R A

C o s tru z io n i, R es ta u ri Edili e P ittu ra z io n i

E f f ic ie n z a
S e r ie tà

E s p e r ie n z a

V ia  Iso nzo , 27  - T e l. 0 8 0 /5 6 0 7 7 4  - 7 0 0 2 6  M O D U G N O  (B ari)
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PER LE ELEZIONI COMUNALI IL MSI HA UN ASSO NELLA MANICA

Nicola Loiacono

“L’essere considerati diversi ci ha 
aiutati a sopravvivere, ad andare avan­
ti”. Esordisce così il vero vincitore 
delle elezioni a Modugno. Mario Ven­
tura, già consigliere comunale e mas­
simo rappresentante di Alleanza Na­
zionale a Modugno, è visibilmente 
soddisfatto. Non ha più i toni accesi 
del politico d’opposizione. E’ più so­
brio, ora, più più moderato. Sembra 
più un uomo di governo.

E’ più rilassato: “Questo voto è stato 
per noi una liberazione, perché final­
mente ci ha fatti uscire dal cantuccio in 
cui per anni eravamo stati costretti a 
riparare”.

Gran parte della sinistra sostie­
ne che questo alla destra sia stato 
solo un voto di protesta...

“Questo denota la assoluta mancan­
za di idee della sinistra oggi. Dire che 
la maggioranza degli italiani continua 
oggi a votare per protesta, cioè non 
per costmire ma per punire, è offensi­
vo nei confronti degli elettori. E que­
sto a me fa rabbia. Perché la sinistra, a 
cui pure riconosco un molo storico 
importante nell’aver stimolato in qual­
che modo il dibattito politico italiano, 
dovrebbe fare adesso un’opposizione 
mirata al miglioramento delle iniziative 
che la destra, piaccia o non piaccia alla 
sinistra, è stata chiamata a prendere”.

Perché ha perso la sinistra?

“E’ rimasta abbarbicata a schemi 
vecchi. Non ha saputo dare segnali 
di novità”.

Qualcuno doveva pur difendere 
la Costituzione...

“Ma nessuno qui ha attaccato la Co­
stituzione...”

I vostri alleati, diretti e indi­
retti...

“L’importante è non legittimare que­
sta gente. Dovranno comunque fare i 
conti, con noi e, spero, con la sinistra. 
La Costituzione, poi, la sinistra l’ha 
sempre difesa, non c ’era bisogno che 
lo facesse anche adesso; certe cose 
ormai per noi sono scontate”.

Cosa pensi di Berlusconi?

“E' un uomo la cui intelligenza è 
indubbia, e la cui potenzialità politica 
va verificata strada facendo”.

Cosa farete adesso a Modugno?

“Bisogna guardare avanti. Noi in 
questo sforzo siamo riusciti. Da parte 
nostra, risponderemo per le rime 
quando saremo attaccati, ma non 
andremo oltre. Io mi auguro che la 
sindrome da sconfittismo della sini­
stra non guarisca mai. La sinistra con­
tinui a fare analisi: noi, intanto, stia­
mo lavorando”.

Nei quartieri periferici di via Bi­
tritto e del San Paolo una altissima 
percentuale di voto, segno di gran­
de civiltà, coincide con una netta 
affermazione dei progressisti an­
che al Senato.

“Non è detto che l’alta percentuale 
di voto sia segno di civiltà. Basti guar­
dare l’affluenza al voto nelle grandi 
democrazie occidentali, come gli Stati 
I Initi”.

Nel PDS di Modugno considera­
no una vittoria il raggiungimento 
del 15%.

“Se questo può far piacere a qualche 
dirigente che ha convissuto, non per 
colpa sua, con le sconfitte fino a qual­
che tempo fa... contento lui, e conten­
to anch’io per lui”.

Le prossime elezioni ammini­
strative?

“C’è da ricostruire un paese. Se do­
vesse vincere il mio candidato ci bat­
teremo per aprire quanto più possibi­
le a sinistra, perché anche lì ci sono 
persone validissime. Quando una casa 
brucia, io non sto a vedere chi porta il 
secchio dell’acqua. Questa idea, del 
resto, non è nuova. Due legislature fa 
ci stavamo quasi riuscendo: ce lo im­
pedirono Pecorella e il suo fido San- 
cho Panza, Ardito, che abbandonaro­
no l’aula facendo mancare il numero 
legale”.

Tutti si aspettano adesso una tua 
candidatura a Sindaco.

“Consentici il massimo riserbo, per 
ora. Posso solo dirti che abbiamo un 
grosso asso nella manica”.

Cosa pensi delle aperture del 
PDS modugnese al centro?

"Prima di Fedele Pastore ci ha pro­
vato Occhetto che per questo ha per­
so le elezioni. Non è nuovo, questo. Il 
PDS resta legato a schemi che i fatti 
hanno superato”.

NOTA DI REDAZIONE

Era nostra intenzione pubblicare 
anche un’intervista ad un politico o 
personalità locale dell’area di cen­
tro, ma coloro che, appartenenti a 
tale area, sono stati da noi contatta­
ti, ci hanno detto di non ricoprire 
alcun molo né nel PPI né nel Patto 
Segni e, pertanto, di non poter rap­
presentare alcuna posizione politi­
ca delle due formazioni.
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FIORI DI CAMPAGNA
Antologia di detti notevoli dalla campagna elettorale

25 gennaio  ( centro “fr . Francesco, 
sor. Chiara ’)
BINETTI ( candidato al Senato per il 
Patto Segni): “Dobbiamo sollecitare 
l’approvazione del Piano Regolatore 
di Modugno. Indico per questo un 
termine brevissimo, il mese di marzo, 
perché il PRO sia trasmesso al Comu­
ne già approvato dalla Regione, per 
poter passare alla fase di attuazione”. 
DE LUCIA (vice-presidente socialista 
della Giunta Regionale): "Abusivismi 
e illeciti hanno deturpato e degradato 
le nostre città, salvo poi sanare con 
sanatorie che hanno rappattumato (!) 
le situazioni compromesse... Ma come 
si fa a non considerare la città vecchia 
di Modugno, patrimonio fondamenta­
le di storia, cultura, tradizioni e come 
oggetto prezioso da far vedere ai turi­
sti. Quanto sono stati savi i nostri avi, 
e quanto è stato brutto il degrado che 
è stato realizzato in questi anni e che 
andava evitato!...Ma voglio fare una 
integrazione a Binetti: Caro Binetti, 
hai detto che il Piano Regolatore deve 
essere licenziato dalla Regione entro il 
mese di marzo; ma di quale anno? Biso­
gna precisarlo: del 1994! altrimenti qual­
cuno potrebbe pensare al ’95, al ’96...”. 
RUGGIERO (candidato alla Camera 
per il Patto Segni): “Se questa cittadi­
nanza è stata capace di elaborare un 
Piano Regolatore che ora -e anch’io mi 
annoto questi impegni- è in dirittura 
d’arrivo, vuol dire che questa è una 
città sana. E siccome io sono avvocato, 
io mi metto a disposizione gratuita­
mente per contrastare ogni vincolo 
che ancora si oppone alla esecuzione 
del PRG. Nulla è perfetto, ma tutto può 
perfezionarsi, e io non intendo se non 
partecipare a questo processo di per­
fezionamento...”

Serafino Conierò

UN GIOVANE: “Sono dell’Associazio­
ne ‘Balsignano’. Vorrei chiedere inter­
venti di tutela a favore del monastero 
(!) di Balsignano”.
BINETTI:”Balsignano...E’ un punto 
fondamentale del mio programma, e 
per questo ho chiesto un incontro con 
il Soprintendente. Mi meraviglio che 
l’on. Vernola prese degli impegni e 
poi non se ne è fatto nulla. Ma la colpa 
è della burocrazia. Eppure i soldi ci 
sono e i lavori (?) erano stati avviati. 
RUGGIERO: “Balsignano...E’ un tuffo 
nel passato. Io sono nato a Bitonto, ma 
da madre bitrittese; e quando i miei mi 
portavano a far visita a mia madre che, 
gravemente ammalata, era tornata a 
Bitritto per respirare l’aria nativa, io 
con mio padre in bicicletta ogni sabato 
andavo da Bitonto a Bitritto e mi fer­
mavo davanti a Balsignano... Per que­
sto considero Balsignano il legame 
che deve unire le nostre cittadine in un 
comune vincolo. Sarà la prima cosa 
che farò, e voglio andare a Roma per 
vedere che cos’è che impedisce a que­
sto monumento di essere adeguata- 
mente tutelato...”.

27 gennaio  ( m anifestazione d i Al­
lean za N azionale nella stessa sede) 
PINO TOSCA (segretario cittadino del 
MSI): “Si può essere bravi, onesti come 
il giudice Magrone, che è stato sempre 
libero da condizionamenti politici, ma 
queste virtù appartengono all’area pro­
fessionale, e i meriti professionali non 
possono essere il viatico di una carrie­
ra politica...Il nuovo siamo noi: Giu­
seppe Mininni Jannuzzi, che ha dedi­
cato tutta la sua vita a curare degli 
esseri umani indipendentemente dal 
portafoglio; il nuovo si chiama France­
sco Capitaneo...”.

SUOR ENZA: “Dò a voi tutti un saluto 
e un abbraccio come lo darebbe Dio 
che è apolitico...”.
SIG.RA SCHINO (responsabile dei ser­
vizi di volontariato presso il centro “fr. 
Francesco, sor. Chiara”): “Invito Suor 
Enza ad applaudire questo partito, 
l’unico partito che da Almirante a Fini 
ha sempre votato (?) contro la legaliz­
zazione della droga...”.
DR. SCIACOVELLI (Forza Italia di To­
rino): “ Bella manifestazione! E’ bella! 
Perché è bello vedere che questo rin­
novamento affonda le radici in quel 
passato che va conservato, come la 
moglie di Giorgio Almirante, che è qui 
con noi...Io sono stato sinora consi­
gliere comunale del PSI, ma poi ne 
sono uscito quando il mio referente 
politico ha avuto un avviso di garanzia 
dal giudice Magrone. Io gli ho chiesto 
di dimettersi; lui non l’ha fatto, e allora 
mi sono dimesso io e gli altri che siamo 
passati a Forza Italia...”.
CAPITANEO (candidato alla Camera 
per Alleanza Nazionale): “Dobbiamo 
ritornare ai princìpi economici del­
l’Ottocento, quando intorno all’agri­
coltura meridionale ruotava tutta l’eco­
nomia meridionale...”.
MININNI (Candidato al Senato per 
Alleanza Nazionale): “Come mai ab­
biamo fatto l’alleanza con Forza Italia? 
Io stesso ho delle perplessità: io mi 
sento sempre un missino, ma la legge 
elettorale ci ha imposto di allearci per 
non rischiare di perdere. Questa alle­
anza è necessaria perché è un mo­
mento particolare e bisogna fermare i 
comunisti (io non dico PDS, perché 
quelli sono solo e sempre comunisti) e 
i nuovi democristiani... Gli altri partiti 
sono molto più solidi e militarizzati di 
noi e impongono il voto per loro ai
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loro sudditi; il nostro voto invece è 
libero, e l’adesione sincera...Noi sia­
mo stati (l’Italia) il faro della civiltà in 
tutto il mondo, abbiamo difeso il Ver­
bo della Verità in tutto il mondo. Ora 
l’Italia è ridotta a Terzo Mondo. Vo­
gliamo che l’Italia rifiorisca perché 
possiamo ringraziare Dio di averci fat­
to Italiani.”.
OLINDO DEL DONNO (sacerdote, già 
deputato del MSI): “Nel 1226 moriva S. 
Francesco d’Assisi; nel 1926 il Duce 
inaugurava il monumento a Cristoforo 
Colombo, a Dante e a S. Francesco. 
Siamo nella casa di S. Francesco d’As­
sisi, e noi rivendichiamo il nostro pas­
sato... Facciamo risorgere l’Italia, quel­
l’Italia di cui Tacito celebrava le cam­

pagne frugiferenti e la primavera itali­
ca, ma anche la nostra Italia, l’Italia di 
Vittorio Veneto, dei Martiri, del Duce: 
ascoltiamola e accettiamola!”.

3 m arzo ( sala Laghetto) 
MAGRONE (candidato dei Progressisti 
alla Camera): “Non volevo essere triste, 
ma stamane mio padre ha comprato la 
Gazzetta, e ho scoperto che sono per­
seguitato da Ruggiero e da Galloni. Ho 
detto esplicitamente a Galloni che lui 
sta facendo il galoppino di De Genna­
ro, che lui non può andare ad onorare 
quel centro di recupero di tossicodi­
pendenti che è il Baricentro... L’offerta 
di un posto di lavoro in cambio del voto 
è un reato che prevede l’arresto in caso

di flagranza: se qualcuno ve lo propo­
ne, arrestatelo!”.

23 m arzo ( dibattito a  'Telebari ) 
CAPITANEO: “ Noi non siamo alleati 
della Lega, tant’è vero che al Nord noi 
abbiamo fatto delle liste diverse da 
quelle della Lega”.

18 ap rile  ( dibattito PDS sul dopo- 
voto a lla  sala  ‘Le Volte)
CANOSA (candidato dei Progressisti 
al Senato): “Ho conosciuto in questa 
campagna elettorale tanta gente che 
sta male, di una povertà che non emer­
ge. A questa gente io non ho potuto 
promettere se non l’impegno a stare 
dalla loro parte... '.

I GIOVANI TRA LA PO LITICA E IL KARAOKE

Pubblichiamo volentieri questa riflessione inviataci dal giovane studente 
Giuseppe Anglani che frequenta la terza liceale presso il Liceo Scientifico di Bitetto

E’ un luogo comune piuttosto diffu­
so quello che afferma che la televisio­
ne è specchio della società in cui vivia­
mo. Non saprei dire con esattezza se 
tale affermazione corrisponda a veri­
tà; penso che in alcuni casi sia effetti­
vamente così, e mi riferisco ai pro­
grammi di informazione e di cultura 
“seri”, realizzati curando l’obiettività 
del programma stesso, mentre penso, 
e soprattutto spero, che sia del tutto 
falsa negli altri casi, come per quei 
programmi che fanno “giornalismo- 
spettacolo” o altri dello stesso genere 
“urlatorio”, come anche per la “tivù 
dello sciacallo”, quella che si compia­
ce di mostrare a mezzogiorno, in una 
cornice da piazza finta di paese, dolo­
re e sofferenze reali.

Per quanto riguarda i programmi 
dedicati al mondo giovanile, credo 
che essi vadano classificati in un terzo 
gruppo ben distinto per alcune ragio­
ni. La stragrande maggioranza dei pro­
grammi dedicati ai giovani sono pro­
grammi di puro intrattenimento, tra

cui i seguitissimi “Karaoke” e “Non è la 
RAI”, e l’immagine dei giovani che ne 
emerge è sconfortante. Stando a que­
sti programmi, in cima ai pensieri dei 
giovani vi è una sola attività: divertirsi, 
sinonimo di cantare, ballare e andare 
in discoteca.

Le restanti trasmissioni, dedicate ai 
giovani, tra le quali possiamo ricorda­
re “Amici”, programma trasmesso da 
Canale 5, che sottopone alla discus­
sione di un gruppo di giovani casi 
sfortunati di loro coetanei, tentano di 
fare una tivù “seria” scadendo nel pa­
tetico e finendo nella stessa categoria 
della “tivù dello sciacallo".

Stupisce l’assoluta mancanza di tra­
smissioni per giovani dedicate alla 
politica o alla cultura, ma, tutto som­
mato, neanche tanto. E’ più facile di­
strarre i giovani con canzoni e balli 
che coinvolgerli ed interessarli a temi 
ardui e complessi come appunto la 
cultura e la politica, ed è anche più 
conveniente: una gioventù incolta e 
politicamente analfabeta sarà incapa­

ce di scegliere governanti bravi e 
non comprenderà la pericolosità di 
affidare il potere politico a chi detie­
ne già quello econom ico e voterà un 
candidato piuttosto che un altro per 
com e sa parlare, per com e appare in 
televisione o perché promette lavo­
ro per tutti e ripianamento del deficit 
pubblico, senza pensare che un’im­
presa del genere è quantomeno ar­
dua da portarsi a compimento.

Pertanto, appare evidente come in 
realtà sia spesso la società specchio 
della televisione, ed in particolar modo 
appare evidente che il mondo dei 
giovani ricalca i modelli propostigli 
dalla stessa TV, modelli confezionati e 
somministrati ad arte affinché i giova­
ni di oggi, che, non dimentichiamolo, 
saranno gli uomini di domani, non 
abbiano le basi culturali per compren­
dere i meccanismi del potere e sce­
gliere coscientemente i propri rappre­
sentanti.

G iuseppe A nglani
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LA PRIMA REPUBBLICA E’ MORTA? 
VIVA LA PRIMA REPUBBLICA!

Il primo gennaio 1948 entrò in 
vigore la Costituzione della Repub­
blica italiana, la Repubblica nata dalla 
Resistenza.

Una Costituzione rappresenta i 
principi fondamentali da cui deriva­
no diritti e doveri dei cittadini, oltre 
all’ordinamento della Nazione. Il 
tutto è regolato da apposite leggi 
che, se in contrasto coi principi anzi­
detto non hanno efficacia.

Poiché si parla insistentemente di 
una seconda repubblica, a seguito e 
a causa delle ultime elezioni politi­
che, si dovrebbe riscrivere la Costi­
tuzione. Ciò com porterebbe la di­
smissione di innumerevoli leggi o, 
comunque, la loro modificazione.

A mio modesto avviso si potrà ridi­
scutere l’ordinamento, ma non i prin­
cipi fondamentali dell’attuale Costi­
tuzione, contenuti nei primi dodici 
articoli. Se è ancora consentito iro­
nizzare, modificherei l'art. 1 così: 
“L’Italia è una Repubblica democra­
tica fondata sulla televisione...". Non 
mi consento altre ironie e vado oltre.

Il principio della lib ertà  e della 
d ign ità  so c ia le  è sancito dall’art. 3, 
che così recita: “Tutti i cittadini han­
no pari dignità sociale e sono eguali 
davanti alla Legge, senza distinzio­
ne di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. E ’ 
com pito della Repubblica rim uo­
vere gli ostacoli di ordine eco n o ­
m ico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, im pediscono il pieno svi­
luppo della persona umana e l’ef­
fettiva partecipazione di tutti i la­
voratori all’organizzazione politi-

Aldo Campanale

ca, econom ica e sociale del Paese”.
Si dice che gli italiani hanno la 

memoria corta, perciò voglio ricor­
dare che l’affermazione dei principi 
contenuti nell’art. 3 citato è costata 
anni di lotte politiche e sindacali per 
conseguire: la parità sociale ed eco ­
nomica delle donne, da sempre di- 
scriminate; l’abbattimento delle gab­
bie salariali; i diritti delle minoranze, 
e non solo di quelle linguistiche; le 
libertà religiose; il diritto allo studio, 
anche dei poveri, dei minorati, dei 
lavoratori; una scuola laica e pubbli­
ca; la riforma sanitaria e il diritto alla 
salute; la libertà di stampa e di opi­
nione; ecc...

La seconda repubblica, stando alle 
teorie dei vincitori nelle ultime ele­
zioni, dovrebbe tutelare il “libero 
m ercato”. A questo libero mercato 
affideremo i nostri salari, la nostra 
salute, la nostra scuola, i nostri orga­
ni di informazione, l’avvenire dei 
nostri figli, le nostre pensioni, le 
organizzazioni politiche e sociali e, 
forse, anche le nostre anime. Insom- 
ma, tutto?

La prima repubblica è morta?

Viva la prima repubblica!
Non vorrei essere catastrofico, ma 

penso con orrore e viva preoccupa­
zione a ciò che potrà accadere nel 
prossimo futuro. Prevarrà l’egoismo 
sulla solidarietà? L'interesse privato 
sull’interesse pubblico? Il profitto 
sulle necessità? I contratti singoli sui 
contratti collettivi? Il razzismo, la 
xenofobia e l’arroganza sulla tolle­
ranza? L’occupato sul disoccupato? 
La pazzia sulla ragione?

Spero proprio che prevalga la ra­
gione e che non vengano modificati 
i p rin cip i fon d am en ta li della nostra 
Costituzione repubblicana, che sono 
basilari per l’esercizio della dem o­
crazia e per l’affermazione dei diritti 
individuali e collettivi, per la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini. Il 25 aprile 
1945 (giorno in cui venne promulga­
ta la Costituzione) e il primo gennaio 
1948 sono due date che devono rima­
nere scolpite nella nostra memoria, 
nella memoria del popolo italiano; 
non consentiremo a nessuno di an­
nullarne il significato.

Sarà nuova Resistenza? Si, ma con 
ragione.

AUTOSCUOLA «DINAMO»
D E L  P R O F . G. DI L IS O  

V ia Roma 32/A - Tel. 080/568.141 - M O DUG N O

La prima fondata a Modugno
-  SERVIZI QUALIFICATI E QUALIFICANTI;
-  DISPONIBILITÀ MODERNISSIMO MATERIALE DIDATTICO:
-  LEZIONI TEORICHE E PRATICHE IN TUTTE LE ORE DEL GIORNO;
-  ESAMI IN SEDE SU MACCHINE NUOVE.
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QUALE FUTURO PER LA SANITÀ’ A MODUGNO?
Il Comitato cittadino per la tutela della salute ha già avviato numerose iniziative 

perché sulla sanità non si decida sulla testa dei Modugnesi

Saverio Vacca

Verso la fine dell’anno scorso un gruppo di cittadini 
modugnesi intese verificare la fondatezza di voci sempre 
più persistenti che circolavano intorno alla chiusura del 
Presidio Ospedaliero di Modugno. Raccolte le prime infor­
mazioni, si constatò che la questione era aperta e all’Ordine 
del Giorno della Giunta Regionale che proponeva il trasfe­
rimento di tutti i reparti e servizi al nuovo ospedale del San 
Paolo.

Questo nonostante l’ospedale di Modugno con i suoi 131 
posti letto, il 73% di indice di utilizzazione e un turn-over 
accettabile, rientri nei requisiti minimi per la conservazio­
ne stabiliti dalla Legge n. 412/91. Quello che penalizza il 
Presidio modugnese non sono pertanto i livelli quantitativi 
e qualitativi delle prestazioni, ma l’inadeguatezza della 
struttura muraria, soprattutto dell’ala antica che l’incuria ha 
reso inagibile.

Oggi si sta pagando l’errore di quanti hanno amministra­
to in passato per non aver realizzato con i fondi allora 
disponibili un edificio completamente nuovo in una zona 
d’espansione (com e era possibile sulla via di Bitritto) 
piuttosto che insistere con ristrutturazioni e ampliamenti in 
una zona da sempre satura. Il trasferimento ora soddisfe­
rebbe l’esigenza di una struttura idonea e assicurerebbe 
migliori prestazioni poiché gli attuali reparti dovranno 
integrarsi con i reparti del policlinico.

Si ritenne subito di intervenire sul problema e di promuo­
vere una assemblea cittadina per discutere pubblicamente 
sull’argomento. La stessa si tenne il 19-12.93, presso la sede 
dell’ex biblioteca comunale e vide una larga partecipazio­
ne di cittadini, forze politiche sociali e sindacali e operatori 
medico-sanitari; dagli interventi della dott.ssa Godelli (vice 
presidente della Commissione Regionale Sanità), del dott. 
Ruggiero e di altri medici dell’ospedale, degli operatori 
della Medicina di Base e di cittadini, emersero interessanti 
dati conoscitivi e numerosi spunti di discussione che non 
fu possibile esaurire quella sera, tant’è che la stessa assem­
blea si aggiornò per altre due volte.

In questi incontri si decise di dar vita ad un Comitato 
Cittadino per la Tutela Socio-Sanitaria a Modugno, aperto 
alla più larga e rappresentativa partecipazione con i se­
guenti compiti:
1) proseguire l’approfondimento tecnico non solo sul 
futuro dell’ospedale di Modugno ma su tutta la questione

socio-sanitaria, con particolare riferimento alle innovazio­
ni introdotte dal D.L. n. 517/93;
2) fare informazione tra la gente e tenere permanentemen­
te aperto il confronto dialettico delle opinioni sul territorio;
3) sopperire alla carenza di rappresentanza democratica 
in cui oggi versa Modugno per il commissariamento di 
molte Istituzioni con l’apertura di una trattativa diretta con 
la Regione Puglia, l’U.S.L. BA/12, il Comune.

Da allora il Comitato si è dato una sede provvisoria in via 
Palestra 10, si riunisce sistematicamente ogni mercoledì 
alle ore 19.00, ha raccolto l’adesione e la partecipazione 
attiva di un centinaio di cittadini, dei medici ospedalieri 
dell’A.N.A.A.O., degli operatori della C.G.I.L., di un grup­
po di donne impegnate da più di un anno per l’attivazione 
del Centro Prevenzione Tumori al Seno presso l’ospedale 
di Modugno ove restano inutilizzate apposite attrezzature, 
della C.G.I.L.-S.P.I. pensionati che aveva già raccolto oltre 
2000 firme per una petizione sul problema ospedaliero e 
sanitario a Modugno.

Inoltre il Comitato ha ottenuto il riconoscimento come 
O rgano d i Tutela d ei cittad in i dalla Commissione Straor­
dinaria Comunale e dal Commissario della U.S.L. BA/12.

Con l’apporto di tecnici ed esperti e l’approfondimento 
che ne è scaturito si è chiarito che l’ospedale costituisce 
soltanto una delle questioni toccate da quel processo in 
atto di ridefinizione (che rischia di diventare un vero e 
proprio smantellamento) del Servizio Sanitario Nazionale 
introdotto dalla Legge 833/78 e voluto dal tristemente noto 
Ministro alla Sanità De Lorenzo.

Il sistema sanitario nei prossimi mesi cambierà ancora 
più radicalmente: infatti i cittadini finora hanno conosciuto 
solo gli effetti dei mutamenti attuati sui farmaci, che già 
hanno determinato livelli elevati di insofferenza, col paga­
mento dei ticket anche da parte dei non abbienti, con la 
concessione dei bollini per gli ultra sessantenni, con la 
classificazione dei farmaci nelle tabelle A, B, C e H, e dei 
cittadini in fasce d’età da 0 a 10 anni, da 10 a 60 anni e da 
60 in poi.

Presto assisteremo a provvedimenti assai più sconvol­
genti:
- scioglimento delle attuali U.S.L. e creazione di nuove mega- 
U.S.L. (la Puglia si sta orientando per una per ogni Provincia, 
con la creazione al loro interno dei Distretti di Base);
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L’ingresso dell'ospedale di Modugno.

- riforma ospedaliera con riduzione dei posti letto e riclas­
sificazione degli ospedali in due categorie: aziende ospe­
daliere con piena autonomia e presidi ospedalieri che 
restano nella gestione U.S.L. con una relativa autonomia;
- istituzione dei Dipartimenti di prevenzione nel rispetto 
del recente referendum;
- nuova disciplina della funzione del medico di famiglia, 
della medicina specialistica ambulatoriale e della diagno­
stica stmmentale e di laboratorio;
- nomina dei manager e della nuova dirigenza per ogni 
U.S.L. e azienda ospedaliera.

Queste modifiche che trasformeranno radicalmente il 
sistema preposto alla difesa del bene salute, che impegna 
la quota più cospicua della spesa pubblica, per la nostra 
città rischiavano di essere decise a tavolino da Regione e 
Commissari sulla testa dei Modugnesi, ad esclusivo vantag­
gio dei gruppi corporativi che detengono il reale potere 
della sanità.

Al fine principale di consentire una reale partecipazione 
della collettività a questo processo di riforma, il Comitato 
continuerà ad operare ponendo gli interessi di salute dei 
cittadini al centro dell’attenzione.

Col dibattito che si è sviluppato e nella stessa conferenza 
cittadina del 14-2-94, che ha visto anche la partecipazione 
dell’Assessore alla Sanità Regionale Tedesco e dell’ammi­
nistratore straordinario della U.S.L. BA/12 Ventrella, si 
sono meglio definiti gli obiettivi che il Comitato sta perse­
guendo:
1) sostegno alla proposta regionale di trasferimento, ma 
solo dei reparti di ricovero, dell’ospedale di Modugno al 
nuovo ospedale del San Paolo che disporrà di 500 posti 
letto, delle principali specializzazioni e delle più avanzate 
attrezzature. Ogni altra ipotesi, come quella ventilata del­

l’accorpamento all’ospedale di Gramo, non può trovare 
che l’opposizione del Comitato, di tutti i Modugnesi e degli 
utenti degli altri comuni del bacino d’utenza, in quanto 
costituirebbe un netto passo indietro rispetto alla qualità e 
quantità dei servizi ospedalieri offerti al cittadino.
2) mantenimento della piena efficienza e funzionalità del 
Presidio Ospedaliero di Modugno fino aU’aw enuto trasfe­
rimento;
3) conservazione e potenziamento dei servizi fruibili dalla 
popolazione nell’attuale struttura senza il ricovero: radio­
logia, ecografia, mammografia, analisi di laboratorio, am­
bulatorio di Medicina e Diabetologia, Chirurgia, Ginecolo­
gia e Ostetricia;
4) Immediata apertura degli Ambulatori Specialistici, chiu­
si da più di un anno: quelli di Ortopedia, Oculistica, 
Otorinolaringoiatria, Urologia e Dermatologia. Questi 
Ambulatori e quelli sopra citati per essere validi dovranno 
essere gestiti direttamente dagli operatori del Presidio del 
San Paolo per assolvere a quella funzione di filtro e ponte 
tra utenza e reparti di ricovero per le patologia più gravi e 
acute;
5) collegamento con pullman navetta tra Modugno, Quar­
tiere Cecilia e Ospedale;
6) individuazione di Modugno come ambito territoriale 
dell’istituendo distretto e definizione delle sue funzioni e 
attività di primo livello, con la stretta integrazione tra 
prestazioni sanitarie e sociali;
7) Potenziamento dei servizi socio - sanitari territoriali: 
Servizio Igiene Mentale, Consultorio Famigliare, Servizio 
Prevenzione Tossicodipendenze, Servizio per l’integrazio­
ne degli handicappati, Servizio socio-sanitario per gli an­
ziani;
8) Attivazione di programmi di medicina sociale e preven­
tiva che coinvolgano il medico di base, gli ambulatori, 
l’ospedale e i servizi, finalizzando il loro principale inter­
vento a mantenere lo stato di salute e di benessere del 
cittadino quando ancora non l’ha perso.
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BUON COMPLEANNO, SIGNORA RAFFAELLA
Il fascino del mondo di Raffaella Montagano-Ruccia 

che con i suoi 105 anni è la nonna più longeva di Modugno

Raffaele Macina

E’ difficile descrivere l’insieme di sensazioni, pensieri, 
ricordi, emozioni che ho avvertito quando mi sono trovato 
davanti ad una vecchietta, Raffaella Montagano, che, con i 
suoi venerandi 105 anni vissuti, ha rivolto i suoi occhi esili 
verso di me.

Ti ritrovi subito a fare un po’ di conti: essendo nata il 27 
aprile del 1889, ella ha trascorso la sua adolescenza e giovi­
nezza durante l’età giolittiana, aveva 25 anni quando il 
mondo fu dilaniato dalla Grande Guerra, ha consumato l’età 
di mezzo nel periodo del fascismo e della seconda guerra 
mondiale, ha cominciato ad invecchiare quando nasceva la 
Repubblica e si avviava la ricostruzione con i governi De 
Gasperi, per poi continuare ad invecchiare durante gli anni 
del boom economico italiano, del centrosinistra, del craxi- 
smo e del suo scardinamento ad opera di tangentopoli 
(sempre che si tratti di scardinamento e non di semplice 
sostituzione del sistema).

Più che con una persona, si ha la sensazione di incontrarsi 
con un pezzo di storia: la storia di un secolo che pure questa 
donna ha vissuto, questa donna che ora guarda lentamente 
e con distacco tutto ciò che le è intorno, che non sembra 
essere toccata dall’affanno del vivere quotidiano, immersa 
com’è in una dimensione tutta sua, nella quale a fatica uno di 
noi riesce ad entrare.

Una tale sensazione viene ulteriormente rafforzata dal fatto 
che ci ritroviamo intorno a questa veneranda vecchietta 
esponenti di diverse generazioni: c’è il generale in pensione 
Nicola Cosenza, classe 1914, nipote e genero della Montaga­
no, e il nostro pittore Michele Cramarossa, classe 1916; vi 
sono Angela e Carlo Ruccia, figli della Montagano, rispettiva­
mente del 1922 e del 1927, e il nostro Vincenzo Romita del 
1926; c’è Peppino Ruccia, classe 1938, e ci sono naturalmente 
anch’io che ho ricevuto i natali quando madre Repubblica 
metteva i primi passi; infine, c ’è anche un pronipote della 
Montagano, Francesco Pantani, classe 1973-

Siamo tutti lì, intorno a questa donna che ha superato il 
secolo di vita, le voci si sovrappongono, la memoria si 
scioglie, i ricordi si affollano e alimentano tanti racconti: i più 
anziani ripescano nel crogiuolo del loro vissuto pezzi di vita, 
i più giovani seguono, chiedono, trovano conferma a nozioni 
apprese sui libri di storia.

Lei, Raffaella Montagano, dapprima appare confusa, poi a 
tratti, abbandonando la sua impenetrabile dimensione, fissa

La Ruccia - M ontagano ha  compiuto 105 an n i il 27  aprite

colui che sta parlando, si inserisce con poche espressioni che 
hanno il potere di evocare nuovi ricordi.

“Ma questa - ci interroga con una certa espressione di 
meraviglia - è un'intervista?”. Il no è corale: siamo tutti lì, 
rispondiamo, per una chiacchierata, per festeggiare il suo 
centocinquesimo compleanno.

Con un accenno di ingenuo sorriso aggiunge: “Eh, non 
si è ancora liberato il posto per me lassù: non c ’è nel 
Purgatorio, non c ’è neppure nel Paradiso ed il Signore, 
allora dice: statti qua!”.

Le chiedo quale sia la ricetta che le ha consentito di vivere 
così a lungo: quali, ad esempio, i cibi preferiti, quali ancora gli 
atteggiamenti che hanno caratterizzato la sua persona.

Mi rispondono il nipote-genero e i figli: “Ha sempre man­
giato tutto, anche se ha avuto maggiore predilezione per la 
pasta, particolarmente in brodo, i peperoni, le olive, i formag­
gi, la ricotta e ogni altro tipo di latticini; il bicchiere di vino, 
aggiungono, lo ha sempre desiderato”. Qui la Montagano col 
suo ingenuo sorriso, ormai familiare, interrompe: “E sì, quello 
è il latte dei vecchi!”. “E’ stata sempre una donna molto
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La M ontagano a  2 8  an n i nel 1917. Nella fo to  accan to la M ontagano 
col marito negli an n i Cinquanta.

socievole - riprendono i famigliari -, lei abitava dietro o 
llarie d e Sande Luche (lo slargo di San Luca) e tutte le 
vicine di casa la conoscevano, si rivolgevano continua- 
mente a lei; pensate che era proprio lei ad assistere i 
moribondi del vicinato e a “raccomandare la loro anima a 
Cristo”. Ora la Montagano interviene nuovamente, ma con 
una espressione che sa di amarezza: “Chissà se qualcuno 
la raccomanderà a me l’anima!”.

Dopo qualche attimo di silenzio, il vocìo riprende, i 
parenti tracciano della festeggiata un breve profilo biogra­
fico. E‘ nata a Torremaggiore, dove agli inizi del Novecento 
si recava il giovane modugnese Nicola Ruccia (1888-1966), 
che, dopo gli anni di collegio a Bellinzona in Svizzera, era 
impegnato sia nella conduzione delle sue proprietà sia nel 
commercio di olive anche nel Foggiano. I due si sposarono 
nel 1918 e la Montagano-Ruccia da quell’anno venne a 
Modugno, dove ad eccezione di alcuni periodi ha per lo 
più avuto la sua residenza.

Il compare d’anello, dice lei, fu don Ciccio Pappagallo e 
inevitabilmente questo richiamo sospinge i presenti a parlare 
delle lotte e dei conflitti fra i Pappagallo e i Delzotti, le due 
famiglie che negli anni Venti e Trenta si contendevano il 
controllo del potere nella piccola Modugno.

Erano quelli gli anni in cui pure un frate agostiniano, del 
quale ci rimane solo l’agnome, Padre Cuoche, era una figura 
assai familiare fra i Modugnesi. Allora, per le stradine del 
piccolo borgo v’erano numerose gabbie di galline. Padre 
Cuoche, impegnato in un continuo andirivieni per le strade 
per portare la benedizione divina, comunicare gli infermi, 
scacciare il diavolo dalle case, ogni tanto si piegava verso una 
di queste gabbie, si appropriava di un uovo appena fatto, e a 
chi lo sorprendeva rispondeva: E ’ ‘mbè, casse j è  u cu ochepe 
stasère (E beh, questo è l'uovo per la cena). Si spiega così 
un’espressione ancora in uso a Modugno, quando si vuole 
ironizzare su una persona che con fare sornione e serafico 
ricerca sempre il suo comodo: Te ne fr ich e de Padre Cuochei

Il ricordo di Padre Cuoche suscita ilarità nel nostro gruppo 
e, forse, è per questo che ci troviamo a parlare di Palese, del 
viaggio che le famiglie benestanti intraprendevano per trasfe­
rirsi da Modugno al mare nel periodo estivo.

La Montagano-Ruccia ora si illumina e con più voce di 
prima dice: “Noi andavamo sempre a Palese con Ciccielle, 
che era veramente bravo”. Naturalmente le chiediamo chi 
fosse questo Ciccielle, e lei: “ Ciccielle era il cavallo, e poi a 
Palese portavamo sempre Nerina, che ce la veniva a mungere 
Donata. Quanto latte, ricotta e formaggio ci ha dato Nerina!”.

I ricordi su Palese continuano. Nei pressi del Titolo sino agli 
anni Trenta c’erano i capanni per il bagno delle donne: si 
trattava di cabine, appoggiate su pali e appena sollevate dal 
mare, alle quali una donna accedeva direttamente dalla riva 
con un costume da bagno che copriva tutto il corpo e che, in 
particolare, prevedeva mutandomi molto ingombranti.

Si passa poi a parlare di altre realtà. Della seconda guerra 
mondiale, della quale la Montagano-Ruccia ha il solo ricordo 
delle lettere che, inviategli dal nipote-genero Nicola Cosenza, 
lei posava davanti “alla Madonna e al Sacro Cuore di Gesù”.

Si parla anche della povertà di Modugno nella prima metà 
del Novecento, la cui popolazione era composta essenzial­
mente da braccianti, dipendenti di poche grandi famiglie di 
proprietari terrieri, fra le quali certamente è da annoverarsi la 
famiglia Ruccia-Montagano. Qualcuno dei parenti ricorda i 
numerosi censi enfiteutici di cui era titolare Nicola Ruccia.

Orbene, i censi enfiteutici in questione ci rinviano a 
pratiche e mentalità oggi del tutto superate. Si trattava di un 
regolare contratto col quale da un lato il proprietario 
terriero concedeva un terreno edificabilc ad un terzo, 
dall’altro costui, che costruiva la sua abitazione su di esso, 
si impegnava a versare un canone annuo. Il contratto 
prevedeva anche la possibilità per l’enfiteuta di divenire 
proprietario dopo almeno venti anni e dietro pagamento 
di una somma di riscatto.

I coniugi Montagano-Ruccia godevano di numerosissimi 
censi enfiteutici, praticamente non più riconosciuti dai 
contraenti nel secondo dopoguerra, che si estendevano su 
maglie assai vaste: una di esse partiva dall’ex slargo di San 
Luca e giungeva sino all'attuale stazione della FAL.

Sarà forse anche per le sue proprietà che Nicola Ruccia, 
coniuge della Raffaella Montagano, veniva soprannominato 
U rrè d e ndèrre (Il re della terra). Dico anche, perché c ’è 
un’altra ragione che ci riporta più indietro nella storia.

Le terre della famiglia Ruccia - afferma una certa tradizio­
ne ancora presente fra i contadini più anziani - sono sempre 
state “pulite”, ordinate, senza massi e pietre, fatto insolito 
per il territorio di Modugno, che ha un po' dappertutto 
rocce affioranti. Ebbene, quando gli spaccapietre riteneva­
no impossibile frantumare un macigno particolarmente 
duro, uno degli antenati dei Ruccia poneva un carlino
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La signora Ruccia - M ontagano con fig li e nipoti negli an n i Settanta.

(moneta d’oro o d’argento del Regno di Napoli) su quel 
macigno e, rivolgendosi agli operai, ripeteva più volte: “Se 
non siete capaci voi, sarà il carlino a romperlo”, intendendo 
dire con questo che la preziosa moneta sarebbe andata nella 
tasca di colui che avesse compiuto l’opera. In questo senso, 
quindi, u rè de 'ndèrre  vuole indicare una persona capace di 
dominare e trasformare terre particolarmente rocciose.

Ed è con il ricordo du rè d e ’ndèrre che un po’ tutti 
decidiamo di porre fine a questa conversazione con la 
storia. Lei, Raffaella Montagano, ora appare nuovamente 
immersa nel suo mondo, nel quale forse gli eventi vengono 
spogliati di tutto ciò che sa di contingente, perdono la loro 
peculiarità e si annullano nella dimensione metaquotidiana 
della lunga durata.

A MODUGNO  
UN ALTRO  

ULTRACENTENARIO

Il 19 aprile ha com piuto 103 
anni Lorenzo Laverm icocca (qui 
a fianco), nonno della nostra 
preziosa collaboratrice M arghe­
rita D e Napoli. A nonno Loren­
zo i più vivi auguri da N uovi 
O rien tam enti.
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M BARTEM E’ U SCARPARE

Aggiuste le scarpe e pénze o spare, 
cuse le scarpe che l’assugghje 
e disce ca jè u m egghje de la Pugghje, 
tagghje u spaghe che le diende, 
repare le scarpe a le clejende, 
l’aggiuste pure a le pariende, 
chidde ca nan te donne proprie niende.

M o’ se ne véne ‘m bà G euanne u vécchiariedde 
e s ’a w ecin e  o vangariedde 
che ne pare de scarpe sfennate 
ca so tutte uastate;
‘Mbartemè fasce sègne cu chertiedde: 
ma ciò ‘nge vole ne bèlle retiedde.
Aggiuste le scarpe tutte le dì pe tutte u uanne 
e cusse u potè disce ‘m ba Geuanne.

E chèsse jè la storie de ‘M bartemè u néste 
ca la dem èneche m ange e béve e fasce fèste.

BARTOLOM EO IL CALZOLAIO

Aggiusta le scarpe e pensa a lo sparo,
cuce le scarpe con  la lesina
e dice che è il migliore della Puglia,
taglia lo spago con  i denti,
ripara le scarpe ai clienti,
le aggiusta anche ai parenti,
quelli che non ti danno proprio niente.

Ora se ne viene com pare Giovanni il vecchierello
e si avvicina al banco di lavoro
con  un paio di scarpe sfondate;
che sono com pletam ente consum ate
Bartolom eo fa segno col coltello:
ma qui ci vuole un bel lavoro!
Aggiusta le scarpe tutti i giorni per tutto l’anno 
e questo lo può dire com pare Giovanni.

E questa è la storia di Bartolom eo il nostro 
che la dom enica mangia e beve e fa festa.

Luca  Coì~riero (a rtig ia n o )
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L’UCCELLO ALLA PRIMA USCITA
Per non farsi gabbare bisogna aprire gli occhi

Anna Longo Massarelli

Aciedde de prima scése 
Uccello alla prima uscita,

è l’uccello che compie il primo volo senza l’aiuto della mamma e, 
per estensione, indica persona inesperta, alle prime armi e,quindi, 
un po’ ingenua e facile preda di altri.
A parlàjè ‘n ’arta légge 

Parlare è un’arte leggera,

è un’espressione che mette in risalto la differenza fra il dire, molto 
facile, e il fare, molto più difficile.
Alza la cape 

Alzare la testa

significa insuperbirsi.
Alzà la grandézze 

Dare importanza, fare complimenti,

è una espressione usata più al negativo, per cui “ nangesi alzanne 
tandagrandézza vuol dire: lascialo perdere, non farlo montare in 
superbia, non dargli importanza.
Ammenà u ‘ngienze 

Incensare,

fa riferimento a quel rito che si svolge durante le funzioni religiose, 
in cui il sacerdote incensa altare e i fedeli. Sta per adulare.

Gli occhi sono protagonisti di molti modi di dire con varie 
sfaccettature.
Achjute l ’écchje!

Chiudi gli occhi

è Pesortaziono a sorvolare su un avvenimento spiacevole o su un 
manufatto non perfetto, cioè a non essere pignoli, usando invece 
una buona dose di indulgenza.

Al contrario 
Japre l ’écchje!

Apri gli occhi!

è l’invito ad essere molto attenti, a servirsi di occhi e cervello per 
non farsi gabbare.
Ajetà che ll’écchje, cu penziere 

Aiutare con gli occhi,con il pensiero,

è una espressione pregna di affettuosa sollecitudine, che conferi­
sce agli occhi e al pensiero la forza dell’azione concreta.
A jécchje achiuse 

Ad occhi chiusi

manifesta la sicurezza con cui si può accettare, operare o comprare 
qualcosa.
Assi da jin d ’a ll’écchje 

Uscire dagli occhi.

vuole indicare lo sforzo compiuto per il raggiungimento di un 
traguardo. Non manca in questo sforzo un certo senso di ramma­
rico. Sembrerebbe dello stesso significato l’espressione 
Asst' l ’écchje da fore  

Farsi venire gli occhi fuori.

ma in essa è prevalente il sentimento dell’invidia o dell’ammirazio­
ne per qualcosa o qualcuno, ragione per cui lo sforzo di fare o di 
guardare è tale che gli occhi vengono fuori dalle orbite.
Infatti l’altra espressione 
A ci nan vote l ’écchje da fore  

A chi non vuole vengano fuori gli occhi

lo conferma.
Nan denè Criste ‘m an ze a ll’ecchje 

Non avere Cristo davanti agli occhi.

Si riferisce a quelle persone che agiscono senza scrupoli, senza il 
timore della divinità.
Levarse da nanze a ll’écchje 

Togliersi dal proprio cospetto

è l’invito a sgombrare il campo da una presenza indesiderata per 
evitare lo scatenarsi di azioni inconsulte.
Mangiarsue che ll’écchje 

Mangiarselo con gli occhi

è proprio il contrario del precedente modo di dire, perché l ’attra­
zione verso qualcosa o qualcuno è tale che gli occhi assumono la 
funzione della bocca.
Nan déne manghe l ’écchjepe cchjange 

Non ha neanche gli occhi per piangere

sta a significare un’estrema povertà, una condizione di miseria tale 
che vengono a mancare anche i requisiti fisici che madre natura 
normalmente fornisce a tutti.

Per indicare una persona lesta di mano nel fare sparire oggetti 
o denaro, si diceva 
Adò tene l ’écchje tène le mane 

Dove arriva il suo sguardo arrivano le mani.

Pure l’écchje volene la parte 
Anche gli occhi vogliono la parte

è un’espressione che assegna a questo primario organo del corpo 
la funzione giudicante per una scelta.

Con il verbo acciaffà  si compongono vari modi di dire: 
Acciaffà ‘na rise 

Prendere una risata.
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Acciaffà ‘ne chjande 
Scoppiare in pianto.

Acciaffà u strigne 
Cominciare un divertimento sfrenato.

Acciaffà u sénnee Scapezzà a ssénne 
Prendere sonno.

Il verbo acciaffà evidenzia quasi una presa di possesso in cui il 
soggetto che agisce diviene preda della risata, del pianto, dell'irre­
quietezza, del sonno.
Ave a cceffà  

Avere a che fare

indica, per lo più, una posizione negativa nei confronti di altri con 
i quali è meglio tenere le distanze.
Arrevà o strine 

Stringere i tempi

significa non avere più possibilità di procrastinare e quindi essere 
costretti a mostrare la propria faccia, ad assumere un comporta­
mento inequivocabile.
Pegghjà ‘na gocce 

Prendere un colpo

fa riferimento al colpo apoplettico, ma per estensione signica 
rimanere sbalorditi o spaventati per qualcosa che non ci si aspet­
tava.
Ammenà lapète e asconne la mane 

Scagliare la pietra e nascondere la mano

è una frecciata diretta a coloro che non hanno il coraggio delle 
proprie azioni. Il fuoco acceso divampa e perciò 
Appeccià fuèche 

Accendere fuochi

è tipico di donne che con le loro mormorazioni, con la diffusione 
di notizie, magari calunniose, pongono dissidio tra persone.
Sì azzétte a Crìste
era una formula conclusiva, quasi di ringraziamento, per significa­
re che la cosa certamente sarebbe stata gradita al Signore. 
Acchjamendà u sole 

Guardare il sole

è l’atteggiamento di chi non ha altro da fare e passa il tempo 
mirando il sole. Ma ciò perché le risorse sono finite e non c’è più 
nulla da prendere, da mangiare, da fare.
Andiere, andierejosce nan è com ’ajere.

U uandiere era un contadino che godeva la fiducia del suo 
padrone, tanto che, tra l’altro, ingaggiava i braccianti per il lavoro 
giornaliero dei campi. Quando era il tempo della zappatura, egli 
si poneva davanti alla piccola squadra di contadini e il suo ritmo 
possente e veloce faceva da traino agli altri. Non sempre quelli che 
lo seguivano avevano la sua vigoria, da qui la lamentela citata, la 
quale nel parlare comune vuol dire che un giorno non è come 
l’altro e, man mano che passa il tempo, possiamo rendere sempre 
meno.

^ III.
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E  SENTIERO 
DELLA FANTASIA

La felice "narrazione” della Puglia 
nell’ultima personale di Franco Chieco

Anna Sciacovelli

Ad inventare tutto so no  sem pre i bam bini, ch e 
giuocando con  la fantasia, riescon o ad ingannare gli 
adulti, an che i più scaltri.

Così diventa l’artista Franco C hieco quando, con  
una sem p lice penna e  mille colori, inventa il p ae­
saggio im boccand o il sentiero  della fantasia.

Leggera, rapida, sicura la m ano scorre su fogli di 
carta o  sulla tela tessend o un interessante itinerario 
di terrazze e balcon i, di palazzi e ch iese, piazze e 
vicoli di questa nostra Puglia utilizzando al m assim o 
il dono della m em oria ch e  affiora rinnovata, p oeti­
ca, quasi ancestrale nei particolari di quello  o  di 
q u e ll’altro angolo  di una città o di un p icco lo  ce n ­
tro.

Q uesto  narrare del giovane pittore Franco C hieco 
occu p a tutto lo spazio e il tem po coscien tem en te 
felice  e funge da “terapia” alla m alinconia delle 
giornate di pioggia quando Franco, sotto lo sguardo 
attento della m oglie Francesca, trova indispensabile 
m aneggiare i co lori per m eglio superare i m om enti 
di crisi, di solitudine, di ansia narrando con  estrem a 
sensibilità la vita nei cortili o nei vicoli di un paese.

In questo  tran sfert Franco si realizza divenendo 
attore e traduttore che sogna ad o cch i aperti l’in te­
ressante m om ento della m etam orfosi. Stranam ente 
assente-p resente, ma osservatore straordinario e at­
tento ai p icco li torm enti esistenziali, im pegnato a 
descrivere le m utazioni di una generazione, la sua, 
ch e riscopre l’individuo nella ricerca di una propria 
identità ne\ Y habitat in cui vive, opera, lavora.

F ran co  C h ieco  ha il d o n o  di co stru ire  co n  la sua 
o p era  p ittorica  una ch iav e di a c c e ss o  an ch e  alla 
m ultiform e so tterran ea  um anità d ella  m etrop o li 
ch e , pur c o sc ie n te  d elle  m asse ch e  si m u o vo no 
nel su o  “c ie lo ”, n on  rinuncia  alla co m p lessità  della 
vita reale.

Null’altro da aggiungere a queste m ie brevi im­
p ressioni di d o n n a-p oetessa  sul giovane Franco 
C hieco, al quale la critica m ilitante, an che fuori casa 
nostra, va prestando non p oca attenzione.

DONNE D EI CAM PI DI PUGLIA

Figlie sorelle madri a gruppi a notte 
quand’è più scuro prima dell’aurora 
e l’aria è fredda anche se è estate piena 
attendono pazienti sulle soglie 
il “caporale” che le porta ai campi 
per la lunga giornata di raccolta.
Poveri involti con  la colazione 
e una bottiglia d’acqua congelata 
che non arriverà a m ezzo giorno.
Colpi di tosse. Q ualche sigaretta 
sconciata tra le mani delle giovani 
e bisbigli di casa e di parenti 
che vivono lontani dal paese.
Le magre lire guadagnate a rischio 
che aiutano a cam pare la giornata 
che com prano il corredo sono incerte 
com e spesso è il fermarsi del “pulm ino”.
Talvolta senza un cen n o dell’autista 
che conosciuto a tutte ne dispone 
veloce passa carico quel “m ezzo” 
con  quindici che stanno dove sette 
e le lascia gelate sulle soglie 
a rifare dom ani un’altra veglia.

Renato G reco

Con questa poesia il nostro collaboratore Renato Greco è  risul­
tato prim o assoluto e  vincitore del prem io “Levante” 1994. Questo 
importante concorso nazionale di poesia, promosso dalla Rivista 
diattualitaà, arteecultura “Radar/sei”d iB ar ied a  “Expolevante”, 
è  giunto quest’anno alla sua diciannovesima edizione.

La cerimonia di prem iazione si è svolta sabato 19 marzo 
a ll’interno dell’esposizione fieristica primaverile. Ad ospitarla 
questa volta, alla presenza di autorità, d i rappresentanti del 
mondo culturale ed  artistico barese e  di un nu meroso pubblico, è 
stato IAuditorium del Centro ENEL presso la Riera del Levante. Un 
bel successo, dunque, p er  Renato Greco, a l quale vanno le congra­
tulazioni e  gli auguri della redazione di Nuovi Orientamenti.

H S o i e

S ffijL  i k a
\  R ip r e s e  X r t is t ic f je  e .'n b u si r ia  li

S p o s c l i j i  e ce rim o n ie  c a r ie  

S t a m p a  b ile t la n t i in  b ia n c o -n e ro  e a  c o lo r i

P.zza del Popolo, 28 - Tel. 56.92.96 - MODUGNO (Ba)
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ECHI MALINCONICI DI TERRE LONTANE
Margherita De Napoli

Figlio di genitori m odugnesi, D om enico M onacelli ha 
pubblicato, con  “L’Autore Libri Firenze” il suo primo 
libro di poesie N uovi D iscorsi (<£ 15.000).

L’autore risiede a Roma, ma non dim entica le sue 
origini pugliesi, di cui è orgoglioso. Scrittore di versi e 
racconti, attraverso i quali cerca di giungere ad un 
contatto em otivo col lettore, il M onacelli, che si defini­
sce “cittadino del m ondo”, ha fatto del suo "cercare” 
una m issione, sia seguendo le impervie vie della p o e­
sia, sia nel suo quotidiano im pegno sociale.

Esercita la professione di psicologo a Roma, città in 
cui è nato. “Mai sazio, né di vita, né di am ore, con oscen ­
za, em ozioni”, continua la sua avventura alla ricerca 
dell’intima natura umana. Frugando tra le pieghe della 
psiche dei giovani, tenta di portare alla luce quelle sue 
stesse inquietudini, quei suoi stessi “turbam enti” che lo 
hanno disorientato in età adolescenziale, ma che oggi, 
raggiunta l’età del senno, hanno affinato la sua sensibi­
lità rendendolo capace, forse, di capire e interpretare il 
magma caotico delle em ozioni giovanili per apportarvi 
un p o ’ di chiarezza.

U n’immagine che si rincorre lungo le pagine del libro 
è quella della sabbia, ogni granello sem bra voler ricor­
dare la fuggevolezza del tem po, l’effim ero dell’esisten­

SOTTO UN GELSO
(cam pagna del sud)

Nel silen zio  deg li ulivi
u n a  c ica la  can ta  solitaria,
u n a  voce d i b im ba  raccog lie un r ich iam o
lon tan o
p ersa  nel tappeto d ’argen to su p e r  
la  collina. In  basso, m asch i vigneti g u ard an o  
d ei sassi, sparsi f r a  zo lle  d i rubin o rovente.

Im m obile, un m an dorlo  osserva
p en soso  un f ic o d in d ia
solo e  sovrano su d i un m uro bianco,
m entre un f i lo  d i vento ride f r a  le g iov an i carrube;

su lla strada, stancam ente, un carro  va, 
un c a n e  gli saltella vicino  
raccon tan dog li an tich e  storie.

Dom enico M onacelli

za, la vanità anche delle parole con  le quali il poeta 
cerca di fermare u n ’em ozione, un ricordo; la sabbia, le 
rive lam bite dal mare, il desiderio di salpare verso altri 
destini, di levare l’ancora per allontanarsi dagli affanni 
che ci incatenano nel qui e ora.

Ma se il corpo è im pantanato nella realtà, il nostro 
pensiero è ancora libero di veleggiare verso altri luo­
ghi, sconosciuti o già visti e nostalgicam ente rimpianti. 
La terra del sud, il profum o ed i colori del proprio 
passato cristallizzato nella m ente per sempre.

I suoi versi non si possono giudicare, così com e non 
si può avere la presunzione di distinguere il b en e dal 
m ale, non c ’è legge m orale ed estetica per ciò che 
sgorga dalle profondità di una coscienza tormentata. E ’ 
l’unicità di una vita che si esprim e, di fronte alla quale 
ci deve essere la sospensione del giudizio critico. 
O gnuno deve guardare con  sguardo limpido, non 
viziato da alcun pregiudizio per leggere e trovare tra le 
pagine del libro tracce del suo stesso vissuto, o fram­
m enti di m em orie dim enticate che D om enico M ona­
celli ha voluto “catturare per un m om ento e disegnare 
nei versi” spinto dalla sua voglia caparbia di com unica­
re con  l’Altro.

L ’olio extra vergine di oliva

Amministratore unico 
Luigi GUARINI

Tel. 080/5552220
PIAZZA REGINA BONA, 17 

70026 MODUGNO (BA)

L'olio extra vergine 
di oliva Guarini 

è un olio
di qualità superiore, 

poiché prodotto 
da selezionate olive 

locali baresi, 
e confezionato 
dopo un attento 

processo di filtrazione 
che rende l'olio 
particolarmente 

trasparente e di gusto 
delicatissimo.

È possibile ricevere 
l'olio

tramite ordinazione 
postale e telefonica. 

La consegna 
è a domicilio.
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SEGNALATA DALL’ARCHEOCLUB UNA NUOVA ZONA 
ARCHEOLOGICA, GIÀ SACCHEGGIATA

La sezione di Modugno dell’Archeoclub, recentemente costituitasi, ha inviato sia alla Soprintendenza Archeologica sia alla 
Commissione Straordinaria del Comune di Modugno questa importante segnalazione. Vogliamo ricordare che noi di Nuovi 
Orientamenti abbiam o più volte segnalato l ’importanza dell'area archeologica interessata, all'interno della quale sono situati fra  
l'altro il cosiddetto “Trappeto di Misciano", un brandello della viaAppia ed una probabile “villa" romana, ma i due tecnici del 
Piano Regolatore evidentemente non hanno mai ritenuto di dare alcuna credibilità alle nostre indicazioni. Tutta la nostra 
solidarietà allArcheoclub, per l'avvio della sua attività che già propone interventi e  segnalazioni particolarmente documentate.

Si porta a conoscenza delle SS. W . che in località “Misciano”, 
in un’area designata dal Piano Regolatore A.S.I. ad “area a 
servizi per gli insediamenti industriali”, sorge una necropoli di 
epoca probabilmente neolitica.

L’area interessata fa parte di un vasto insediamento apulo 
testimoniato dagli innumerevoli “menhir” che con cadenza 
ritmica segnalano la loro presenza a partire dal cosiddetto 
“Monaco”, sulla SS. 98 per Bitonto, e continuando con i 
monoliti nelle aree della “Castelberg” e retrostante l’ILCA a 
ridosso della contrada Misciano; nonché un quarto divelto di 
recente e trafugato, i cui segni sono ancora evidenti sul 
terreno.

Il recinto della necropoli risulta in molti punti scavato. I 
caratteristici fossi rettangolari, sparsi in maniera apparente­
mente casuale sono stati ricolmati in modo frettoloso. Grosse 
lastre lapidee, componenti i sarcofagi, spezzate ed accumula­
te. Molte le tracce di sondaggi o di fori in attesa del completa­
mento della profanazione indisturbata.

Così si presenta il luogo le cui condizioni sono comunque in 
continua involuzione con danni di inestimabile valore per tutti 
gli studiosi che vorranno ricostruire il “modus babitandi’ dei 
nostri antichissimi predecessori, per i quali il rispetto del 
territorio nel modo di costruire era così radicato da costituire un 
completo ciclo biologico in cui era presente l’uomo.

Viene da pensare alla veloce predisposizione degli strumenti 
urbanistici, fatti sulla carta, senza minimamente considerare le 
realtà dei luoghi. Pensiamo anche a tutto il patrimonio archeo­
logico occultato con gli scavi degli insediamenti industriali 
presenti nella zona.

Chiediamo quindi a codesta Amministrazione, in attesa di 
conferme da parte degli organi preposti, di sospendere il 
rilascio di autorizzazioni o concessioni a costruire nell’area più 
precisamente individuata nel foglio di mappa numero 6 con le 
particelle 105, 53, 54, 68, 108, 163, 51, 230 e limitrofe.

Certi di trovare riscontro alla presente, confidando nella 
sensibilità di Voi Amministratori, porgiamo distinti saluti.

S C U O L A  D I M U S IC A

G / / °  2 fu ca
A u to r iz z a ta  R O L A N D  P IA N O  ISM

• C H ITAR R A C LASSICA 
Docenti: M.° Luca Corriero 
e M.° Rosario Le Piane

• C H ITAR R A M O D ER N A-JAZZ 
Docente: M.° Luciano 
Damiani

• P IANO FO RTE PR INCIPALE 
Docente: Prof. M aria Calvi

• V IO LIN O
Docente: M°. Fabrizio S ignorile

• C LAR IN ETTO  - SAX 
Docente: M°. N icola Cotugno

• TA STIE R E - P IANO FO RTE 
-J A Z Z
Docente: M.° G iam piero Laera

• M USICA PER BAMBINI 
(dai 4 anni in su)
Docente: Prof. M aria Calvi

• BATTER IA E PERCUSSIO NI 
SEM INARI DI P E R FEZIO N A­
M ENTO BIM ESTRALI 
Docente: prof. Beniam ino 
Forestiere
Ordinario presso il Conservatorio 
di musica "N. PICCINNI"

*  *  *

Le iscrizioni si accettano nei 
giorni feriali presso la scuola: 
MODUGNO, Via Guido Dorso, 17 
Tel. (080) 569956-568801
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PROGETTO DI POESIA PER ALUNNI DI SCUOLA MEDIA
Iniziativa culturale della “Dante Alighieri" di Modugno

Renato Greco

Nel pomeriggio di venerdì 27 maggio, nei locali della Scuola Media 
Statale “Dante Alighieri” della nostra città, sono stati presentati ad un 
folto pubblico di intervenuti i risultati di una meritoria ed inconsueta 
iniziativa culturale.

Protagonisti, oltre al corpo insegnante, che ne ha coordinato le 
attività, gli alunni.

Il progetto: un invito alla poesia e alla rappresentazione grafica. Per 
dare forma al sentimento con le parole o con l'uso delle immagini. Per 
esprimere nel modo più nobile, più semplice e insieme più antico di 
tutti, in linguaggio poetico o figurativo, una rappresentazione di se 
stessi in rapporto al mondo esterno.

Tema conduttore e unificatore: la diversità, sia quella apparente che 
quella sostanziale. Quella condizione dei rapporti umani che ci può o 
non indurre al bisogno di una solidarietà non solo a parole. Che si 
traduca almeno in comprensione e accettazione dell’ “altro” se non per 
simpatia, per spirito di fratellanza umana.

Presentando l’iniziativa, che ha prodotto una raccolta di poesie e di 
disegni messi in mostra entrambi sulle pareti della scuola, la preside 
prof.ssa Sara La Selva, ha ribadito che richiamare il linguaggio poetico 
e pittorico al tema “Noi e gli altri” serve a maturare nella mentalità delle 
nuove generazioni la riflessione più corretta sulla nuova società 
multietnica che si sta preparando. E con la riflessione e la comprensio­
ne, preparare in modo più sicuro l’accettazione dell’ “altro”. Che può 
sì, essere lo zingaro o l’africano del caso, ma anche e soprattutto il 
“diverso”, sia esso il mendicante, il tossicomane, il disadattato, il 
portatore di handicap.

Nei temi che hanno sviluppato nei loro componimenti, i ragazzi 
hanno evidenziato in linguaggio poetico e positivo le problematiche 
della convivenza, che caratterizzano la società attuale di cui sono parte.

Il vivere in un mondo che, basandosi sempre più marcatamente sulla 
comunicazione di massa, sembra rendere progressivamente più diffi­
cile quella individuale tra gli uomini. La constatazione già amara e 
disincantata dell’essere calati in una situazione di inabitabilità ambien­
tale che peggiora a vista d’occhio. Il sapere già da ora che con l’egoismo 
ci si difende da quello altrui. Il provare già sulla propria pelle quanto 
significhi l'indifferenza, il disamore, unitamente alla supina accettazio­
ne di una realtà alienante, violenta ed oppressiva, in cui ognuno rischia 
ed è capace ad offendere.

Leggete e meditate le parole della poesia “La diversità della genté’ 
di Marianna Liberio, seconda classe della media. Da un incipit “noi 
siamo egoisti”, a una chiusa “Siamo razzisti”.

Raccogliete il messaggio che esprime la poesia "Ma se un giorno' di 
Jessica Albenzio della terza classe, che si interroga e ci interroga: 
"....ma se un giorno gli altri diventassimo noi? .

Leggete della profondità in positivo contenuta nei testi, l’esaltazione 
di valori come la tolleranza, l’amicizia, la speranza in un mondo che 
non faccia più soffrire i deboli, i diversi. Del bimbo che è già “deside­
roso di evadere da un mondo crudele” nelle parole della poesia 
“ Guerra", di Valeria Aloisi della seconda classe. Notate la pregnanza di 
queirimperativo, ripetuto più volte, nella poesia di Andrea Petruzzelli 
della seconda classe: “Non dimenticare, non dimenticare, non dimen­
ticare l’olocausto, la guerra e la morte sua sorella”.

Per ragioni di brevità non possiamo qui dare spazio singolarmente 
a tutti i trentotto testi poetici raccolti nel fascicolo “Invito alla poesia - 
Noi egli altri’, confezionato per l’occasione.

Ci limitiamo a soggiungere, come la piccola poetessa di “Sogno e 
realtà", Susanna Riondino della terza classe, che purtroppo la nostra 
realtà quotidiana è fratturata dal contrasto tra ciò che essa ci mostra e 
quello che noi, invece, vorremmo tanto che ci mostrasse. Ma questo è 
un vecchissimo inganno, pena del cuore umano di tutti i tempi, che 
non cesserà col tempo.

Al di sopra, se quanto qui espresso è ciò che di più riflessivo siamo 
capaci a rilevare della nostra quotidianità, pure deve esserci una forza 
per quanto latente, che ci spinga infine alla convinzione, alla certezza 
che, per continuare a definirci uomini, bisogna assolutamente restitu­
ire a tutti gli uomini di questa terra uguale dignità e partecipazione.

Per tornare alla cronaca della manifestazione, conclusasi con la 
consegna da parte dell'Istituto di un diploma agli “artisti" così merite­
voli, essa si è incentrata sulla lettura dei testi poetici condotta dai bravi 
attori Paola Bibbo e Roberto Petruzzelli.

È intervenuto Paolo Comentale, ideatore del teatro “Casa di Pulcinel­
la”, a sottolineare come in un mondo di parole, quelle che esprimono 
poesia, sono state in ogni epoca espressione vera dell’uomo, aventi 
validità e valore universale capaci di vincere anche sul tempo. Ha 
aggiunto che le parole scritte dagli alunni della “Dante Alighieri”, 
nonché i loro disegni, meriterebbero, da parte di una comunità attenta 
e gelosa delle proprie ricchezze, di essere riprodotti in manifesti, di cui 
tappezzare le strade di Modugno.

Ha concluso il pomeriggio culturale il prof. Ettore De Marco, ordina­
rio di Sociologia presso l'Università degli Studi in Bari, che si è 
soffermato, giustamente, sul ruolo sociale degli eventi culturali pro­
mossi dalla scuola. In relazione al gran bisogno di trovare nella nostra 
vita le ragioni della poesia e quelle della solidarietà, unitamente alla 
riflessione sulla spontaneità, sulla libertà e sulla emancipazione cultu­
rale, che deve essere alla base di quelle.

Gran bella festa per il corpo insegnante della scuola, per i ragazzi e 
per i loro parenti, per la comunità cittadina, che è sempre attenta ad 
ogni occasione culturale. Complimenti.
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